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nomina dei sindaci; ■■
sindaci; ■■
rapporti con gli azionisti; ■■
assemblee; ■■
cambiamenti dalla chiusura dell’esercizio di riferimento. ■■

Gli attuali Consigli di Amministrazione di Credito Val-
tellinese e Credito Artigiano sono stati nominati dalle As-
semblee ordinarie del 2007 per il triennio 2007-2009; nel 
corso del 2006 è infatti stato riformulato il meccanismo 
di rinnovo dell’organo societario, stabilendo la scadenza 
contestuale di tutti i membri ogni triennio (sostituendo 
la precedente previsione che stabiliva il rinnovo di circa 
un terzo dei consiglieri ogni anno), intesa ad adeguare lo 
statuto sociale a quello della quasi totalità delle socie-
tà quotate. Nella sezione del sito Internet del Gruppo 
dedicata alla corporate governance (all’interno del sito 
http://www.creval.it/investorRelations/index.html), con 
riferimento a Credito Valtellinese e Credito Artigiano 
sono presentati sei approfondimenti:

statuto;1	

regolamento Assemblea;2	

nazione delle società quotate; a partire dalle Assemblee 
dell’anno successivo hanno sottoposto ai propri Soci 
una comunicazione strutturata sul sistema di governo 
adottato e sull’adesione al richiamato Codice (le relazioni 
annuali sul sistema di corporate governance sono dispo-
nibili in rete - www.creval.it/investorRelations/cv_rela-
zioniCorporate.html e www.creval.it/investorRelations/
ca_relazioniCorporate.html - per le due banche quotate).
Vi sono esaminati in dettaglio i seguenti aspetti:

profilo dell’emittente; ■■
informazione sugli assetti proprietari; ■■
compliance; ■■
attività di direzione e coordinamento; ■■
Consiglio di Amministrazione; ■■
trattamento delle informazioni societarie; ■■
Comitati interni al Consiglio; ■■
Comitato per le nomine; ■■
Comitato per la remunerazione; ■■
remunerazione degli Amministratori; ■■
Comitato per il Controllo interno; ■■
sistema di controllo interno; ■■
interessi degli Amministratori e operazioni con parti ■■
correlate; 

Corporate e sustainability governance

Il Credito Valtellinese e il Credito Artigiano hanno ade-
rito sin dal marzo 2000 al Codice di Autodisciplina delle 
Società quotate promosso da Borsa italiana - insieme di 
principi e criteri applicativi di governo societario propo-
sti a modello di riferimento delle scelte di autodetermi-

“Spesso hanno notevole rilievo gli operatori econo-
mici della zona di radicamento, nonché personalità 
professionali. Tutti soggetti che trovano spesso 
espressioni rappresentative nei consigli di ammi-
nistrazione, in quanto espressioni della comunità 
socio-economica e non in quanto portatori di 
conflitti di interesse o di interessi oscuri” (Credito 
Valtellinese. 100 anni per lo sviluppo economico e 
sociale. A cura di A. Quadrio Curzio)
“Efficaci assetti organizzativi e di governo societa-
rio costituiscono per tutte le imprese condizione 
essenziale per il perseguimento degli obiettivi 
aziendali” (Disposizioni di vigilanza in materia di 
organizzazione e governo societario delle banche, 
Banca d’Italia)

relazioni annuali sul sistema di corporate governance;3	

organi sociali in carica;4	

procedura interna per la gestione delle informazioni 5	

privilegiate e l’Internal Dealing;
comunicazioni Internal Dealing.6	

Remunerazione

Non sono previsti piani di incentivazione a base aziona-
ria a favore degli amministratori esecutivi, né dei dirigen-
ti con responsabilità strategiche.
La remunerazione degli Amministratori non esecu-
tivi non è legata in alcun modo ai risultati economici 
conseguiti dalla società ed è esclusivamente costituita dal 
compenso deliberato dall’Assemblea degli azionisti all’at-
to della nomina per l’intera durata del triennio di carica; 
questi a loro volta non risultano destinatari di piani di 
incentivazione a base azionaria.
La scelta, strategica, è in linea con una logica di sviluppo 
sostenibile e quindi non mirata al breve periodo. 
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Sistema dei controlli interni

Il presidio dei rischi rappresenta una leva strategica

In linea con le prescrizioni dell’ordinamento organizzati-
vo del Gruppo, il controllo sulla realizzazione del disegno 
imprenditoriale unitario effettuato dal Credito Valtelline-
se si orienta alle seguenti attività:

andamento del Gruppo e delle singole società rispetto ■■
alle previsioni (controllo sul modello di simulazione 
dell’andamento finanziario di Gruppo e delle singole 
Società, controllo sull’attuazione dei piani, dei budget, 

“Controlli e governo societario sono aspetti solo 
apparentemente distinti, che in realtà si integrano, 
concorrono insieme al buon funzionamento di 
un’impresa.”
“Le finalità e gli obiettivi del sistema di controllo 
interno non sono soltanto quelli di assicurare la 
conformità e il rispetto delle leggi e della regola-
mentazione di vigilanza o la veridicità dell’infor-
mazione interna ed esterna, ma riguardano anche 
l’efficienza e la redditività delle attività”(Il sistema 
dei controlli interni nella governance bancaria, A.M. 
Tarantola)

dei principali progetti);
conti (controlli periodici dei dati contabili di Gruppo e ■■
delle singole società);
processo decisionale (Procedura elettronica - Area ■■
Crediti - Fidi);
sviluppo organizzativo delle società del Gruppo;■■
controlli interni alle società e controlli della funzione Au-■■
diting in ordine all’efficacia degli stessi e alle anomalie;
governo dei rischi;■■
conformità (compliance).■■

Credito Valtellinese e Credito Artigiano dispongono di 
un Comitato per il controllo interno con funzioni con-
sultive e di proposta al Consiglio di Amministrazione in 
tema di controlli interni.

Processo di valutazione aziendale dell’adeguatezza 
patrimoniale (ICAAP)
In data 15 luglio 2008 il Consiglio di Amministrazio-
ne del Credito Valtellinese ha approvato il documento 
avente ad oggetto “Il processo di valutazione aziendale 
dell’adeguatezza patrimoniale (ICAAP) del Gruppo ban-
cario Credito Valtellinese”, che si inserisce nell’ambito 
delle attività finalizzate all’adeguamento alle nuove di-

sposizioni di vigilanza concernenti il processo di control-
lo prudenziale (“secondo pilastro” del Nuovo Accordo di 
Basilea), che si articola in due fasi integrate:

il processo interno di determinazione dell’adeguatezza 1	

patrimoniale (appunto l’Internal Capital Adequacy 
Assessment Process - ICAAP) che fa capo alle banche;
il processo di revisione e valutazione prudenziale - di 2	

competenza dell’Autorità di Vigilanza, che riesamina 
l’ICAAP, formula un giudizio complessivo sulla banca 
e attiva, ove necessario, misure correttive.

In particolare nel richiamato documento ci si propone di:
identificare il fabbisogno patrimoniale in relazione ■■
all’effettiva rischiosità ed al piano strategico definito 
dal Gruppo;
garantire una costante adeguatezza del capitale rispet-■■
to al fabbisogno attuale e prospettico;
mantenere sotto osservazione tutti i principali rischi;■■
assicurare una regolare attenzione ai processi di misu-■■
razione e gestione dei rischi, sviluppando una sempre 
maggiore “cultura del rischio”;
definire modalità e strumenti, metodologie, sistemi ■■
organizzativi e di controllo dei rischi e del capitale 
commisurati a strategie, caratteristiche, dimensioni 

e complessità del Gruppo, in un’ottica di continuo e 
graduale affinamento.

Il processo ICAAP è applicato a livello consolidato e la 
responsabilità dello stesso è attribuita al Credito Valtelli-
nese in qualità di Capogruppo.

Regolamento del sistema dei controlli
In seguito all’accentramento di tutte le funzioni di con-
trollo interno presso Deltas, è stato redatto il Regolamen-
to del sistema dei controlli di Gruppo allo scopo di:

recepire l’evoluzione del quadro normativo e i muta-■■
menti del processo di controllo e delle strutture ad esso 
dedicate;
riportare ad un testo unico la normativa interna ■■
riferita all’intero sistema dei controlli, descrivendo e 
regolando in modo organico le attività di revisione 
interna, gestione dei rischi e presidio della conformità 
alle norme di regolamentazione.

In particolare il Regolamento si propone di:
fornire alle risorse impegnate nelle attività di controllo ■■
di secondo e terzo livello una guida concettuale ed ope-
rativa per svolgere le funzioni loro attribuite nell’ambi-
to delle unità aziendali di appartenenza;
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Lo scenario normativo: 
Mifid e Compliance

Lo scenario normativo - in 
progressiva, velocissima 
evoluzione e pervasività - 
ha comportato per il Grup-
po anche nel 2008 uno 
sforzo importante di analisi, 
adattamento culturale e 
adeguamento organizzati-
vo-procedurale.

Mifid: la trasparenza e la correttezza 
creano valore

A quattordici mesi dall’entrata in vigore, la Direttiva 
MiFID (Market in Financial Instrument Directive) - 
introdotta nel nostro Paese il 1° novembre 2007 con 
l’obiettivo di creare regole uniformi per i mercati e gli 
operatori dei Paesi dell’Unione Europea al fine di tute-
lare gli investitori, rafforzare l’integrità, l’efficienza e la 
trasparenza dei mercati e introdurre dei requisiti generali 
di organizzazione e di controllo per gli intermediari - ha 
costituito un’occasione importante per una rivisitazione 
in chiave evolutiva delle strategie in termini di:

servizi da erogare; ■■
identificazione del modello organizzavo più coerente ■■
con l’obiettivo di assicurare la stabilità patrimoniale, la 
sana e prudente gestione e il contenimento del rischio 
a livello complessivo.

delineare modalità, regole e criteri di pianificazione, ■■
analisi, verifica, valutazione e rendicontazione uni-
formi, riducendo così la soggettività e favorendo la 
confrontabilità dei risultati;
precisare le modalità di interazione tra la molteplicità ■■
di soggetti coinvolti nelle attività di controllo;
agevolare l’addestramento e la formazione del perso-■■
nale delle strutture coinvolte;
porre a disposizione di tutte le unità aziendali non ■■
direttamente coinvolte nei controlli di secondo e terzo 
livello le informazioni di base sulla metodologia del 
controllo adottata.

Organo di controllo
Nel sistema tradizionale di governance adottato da 
tutte le società del Gruppo l’organo di controllo con la 
responsabilità di vigilare sulla funzionalità del complessi-
vo sistema dei controlli interni è il collegio sindacale (cui 
è affidata una funzione di tipo prevalentemente, ma non 
esclusivamente, ex-post), che è “specificamente sentito in 
merito alle decisioni riguardanti la nomina dei responsa-
bili delle funzioni di controllo interno (soprattutto revi-
sione interna e controllo di conformità) e la definizione 
degli elementi essenziali dell’architettura complessiva del 
sistema dei controlli (poteri, responsabilità, risorse, flussi 
informativi, gestione dei conflitti di interesse). 
L’organo di controllo vigila sull’adeguatezza del sistema 
di gestione e controllo dei rischi.” 
Ancora: “Nella concreta determinazione dell’intensità 
e delle modalità delle verifiche da condurre nonché 
nella valutazione delle irregolarità riscontrate l’organo 
di controllo tiene in considerazione sia la rilevanza delle 
perdite che potrebbero derivarne per l’intermediario sia 
le ricadute sul piano della reputazione e della salvaguar-
dia della fiducia del pubblico”. (Disposizioni di vigilanza 
in materia di organizzazione e governo societario delle 
banche, Banca d’Italia, marzo 2008, pg 8 e 9).
L’implementazione di un efficace sistema dei controlli in-
terni riveste un ruolo centrale nell’ambito della gestione 
del Gruppo e ad esso viene pertanto dedicata particolare 
attenzione al fine di adeguare tale sistema alle novità 
in ambito normativo, al mutato contesto di mercato e 
all’ingresso in nuove aree di business.

Il Gruppo, nel recepire le disposizioni della Direttiva, ha 
effettuato una revisione complessiva delle modalità di 
erogazione dei servizi di investimento per mezzo della 
creazione di un apposito gruppo di progetto interfun-
zionale allo scopo di individuare e cogliere al meglio le 
opportunità per accrescere ulteriormente la trasparenza 
e la correttezza dei comportamenti nei confronti dei 
clienti; le principali attività svolte hanno riguardato:

la revisione dei modelli operativi e di servizio;■■
la riconsiderazione dell’offerta di prodotti; ■■
la raccolta di informazioni dalla clientela tramite il ■■
nuovo questionario di profilatura;
l’introduzione di nuovi test di adeguatezza (valuta-■■
zione della coerenza tra la rischiosità dello strumento 
finanziario e la stima della conoscenza e competenza 
del cliente nella relativa area di investimento, nonché 
della situazione finanziaria e degli obiettivi di investi-
mento del cliente) o appropriatezza (valutazione della 
coerenza tra la rischiosità dello strumenti finanziario e 
la stima della sola conoscenza e competenza del cliente 
nella relativa area di investimento);
il rinnovo della contrattualistica;■■
la classificazione della clientela;■■
la gestione dei conflitti di interesse.■■

Dall’applicazione delle disposizioni introdotte dalla 
Direttiva in tema di classificazione e profilatura è emerso 
un quadro coerente con il posizionamento strategico e 
di mercato delle banche del Gruppo: i clienti titolari di 
rapporti riconducibili alla prestazione di servizi di inve-
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Piano strategico: aggiornamento degli obiettivi

Il mantenimento di livelli competitivi di eccellenza 
richiede l’erogazione di apprezzabili livelli di servizio, 
l’adozione di idonei sistemi di controllo interno e un’ade-
guata risposta alla richiesta di attenzione alla qualità dei 
rapporti con la clientela; si accompagna alla definizione, 
monitoraggio e aggiornamento di un Piano strategico 
che sappia intravedere le sfide del medio-lungo periodo e 
indicare i necessari sforzi adattativi.
Adeguati livelli di professionalità, rigoroso controllo dei 
costi e attenta gestione dei rischi, in una con la continua 
attenzione agli equilibri reddituali e patrimoniali, a loro 
volta costituiscono il quadro di riferimento delle linee-
guida strategiche.
Il Piano industriale in vigore fissa, in particolare, diret-
trici di crescita per linee interne - mediante l’apertura di 
sportelli - nonchè la razionalizzazione e riorganizzazione 
della rete commerciale del Credito Siciliano, presente 
(unica banca in regione) in tutte le province dell’isola 
- e per linee esterne, mediante l’integrazione di realtà 
bancarie e finanziarie caratterizzate da modelli culturali 
e organizzativi in linea con quelli del Gruppo Credito 
Valtellinese.

Nuovi obiettivi

In data 18 dicembre, contestualmente all’ufficializza-
zione dell’operazione di acquisizione del controllo di 
Carifano, la banca Capogruppo ha messo a disposizione 
del mercato il Documento Informativo (redatto ai sensi 
dell’art. 71 del Regolamento Consob 11971/1999) 
contenente tra l’altro l’aggiornamento del business plan 
2009-2010: alla luce del nuovo posizionamento compe-
titivo in essere e dei mutamenti di scenario macroeco-
nomico di cui in particolare alla grave crisi finanziaria 
internazionale, sono confermate in primo luogo le 

“Quindi il primo motto per il progetto di identità 
competitiva dovrebbe essere “le azioni si fanno 
sentire più delle parole”. Il secondo motto dovrebbe 
essere “non parlare a meno che tu non abbia qual-
cosa da dire” (S. Anholt, “L’identità competitiva”)

direttrici strategiche di fondo finalizzate a rafforzare 
il modello di banca territoriale a supporto di tutti gli 
stakeholder, con particolare riguardo alla clientela retail 
(famiglie, PMI, industriali, artigiani, professionisti e 
istituzioni no profit).
In particolare sono state definite, per il periodo 2009-
2010, le seguenti linee di sviluppo:

estensione della rete territoriale mediante l’attivazione di ■■
oltre 30 nuove filiali - già autorizzate dalla Banca d’Italia 
- situate nell’Italia centro-settentrionale, con l’obiettivo 
di disporre di 520 agenzie entro la fine del 2010;
consolidamento delle acquisizioni realizzate nel perio-■■
do 2007-2008 con la piena integrazione dal punto di 
vista informatico, commerciale ed operativo.

I principali obiettivi economico-patrimoniali pianificati 
sono così riassumibili con riferimento al 2010:

crediti verso clientela 22,8 miliardi di euro;■■
raccolta diretta 24 miliardi di euro;■■
raccolta indiretta 14 miliardi di euro;■■
tier I capital ratio al 7%;■■
total capital ratio al 10%;■■
utile netto consolidato 137 milioni di euro;■■
cost/income ratio 59,1%.■■

stimento sono stati classificati nelle tre categorie previste 
dalla normativa, evidenziando una nettissima prepon-
deranza dei clienti al dettaglio (circa il 99% del dato 
globale), rispetto alle altre categorie - clienti professionali 
e controparti qualificate. 
Anche per quanto riguarda il profilo di rischio attribui-
to ai clienti tramite la compilazione del questionario di 
profilatura, si rileva che la distribuzione nelle sei classi di 
rischio (molto basso; basso; medio; medio alto; alto; molto 
alto) mostra una sostanziale concentrazione - circa l’83% 
- nelle classi a minore propensione al rischio, cui corri-
sponde un’offerta di prodotti caratterizzata da moderato 
rischio e complessità. 
Tra gli sviluppi futuri è prevista la graduale estensione a 
tutta la clientela del servizio di consulenza in materia di 
investimenti associata alla prestazione dei servizi di rice-
zione e trasmissione ordini, negoziazione conto proprio e 
collocamento, allo scopo di rafforzare, con la valutazione 
di adeguatezza, la tutela assicurata ai clienti.

Compliance: la conformità alla norma
un anno dopo

Nel corso del 2008 la Direzione Compliance di Deltas, 
cui è affidato il presidio dei rischi di non conformità, ha 
svolto la propria attività in coerenza con quanto previsto 
dal modello di Gruppo e dalle disposizioni normative che 
regolano la materia; l’operatività, che si inserisce all’inter-
no del sistema dei controlli interni, affianca all’impegno 
consulenziale e di supporto nello sviluppo di progetti 
volti al recepimento di leggi o regolamenti delle autorità 
di settore un’attività di verifica ex-post della validità e 
conformità delle soluzioni adottate nei diversi ambiti 
normativi presidiati. Nello specifico le funzioni principali 
della Direzione riguardano:

sovrintendere e coordinare le attività operative dei ■■
Servizi costituenti la Direzione sulla base delle linee 
guida definite dal Consiglio di Amministrazione e dal 
Consigliere Delegato di Deltas allo scopo di assicurare 
nel continuo la conformità alla norma delle attività 
aziendali;
presidiare lo svolgimento delle attività che, in base alla ■■
normativa vigente e alla regolamentazione di Gruppo, 
fanno capo alla Funzione di Compliance;

supportare le attività dei Comitati di Vigilanza e Con-■■
trollo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 costituiti in seno alle 
banche e alle società del Gruppo.

Tra le aree che hanno costituito a vario titolo oggetto di 
intervento si segnalano le normative: 

sui servizi di investimento, con particolare riferimento ■■
alle rilevanti implicazioni derivanti dall’applicazione 
della Direttiva comunitaria Mifid (vd. sopra); 
sulla privacy, nell’ottica dell’implementazione e affina-■■
mento della politica di Gruppo in materia; 
in tema di antiriciclaggio, con specifico riguardo alle ■■
innovazioni recate dal d.lgs 231/2007 di recepimento 
della terza direttiva comunitaria; 
sulla responsabilità amministrativa delle persone ■■
giuridiche (d.lgs 231/2001), con l’aggiornamento del 
modello di governo e controllo adottato. 

Per quanto attiene al “livello reputazionale”, la per-
cezione dell’immagine del Gruppo presso il pubblico 
risulta sostanzialmente positiva, come tra l’altro desumi-
bile dall’esito della ricerca promossa dall’Osservatorio 
ABI sulla Customer Satisfaction per il segmento retail, 
edizione 2008-2009, cui il Gruppo ha aderito e di cui si 
offre sintesi all’interno del Capitolo 4, sezione Clienti: 
l’indagine indica come le tre banche del Gruppo coinvol-
te nell’iniziativa (Credito Valtellinese, Credito Artigiano 
e BAI) abbiano ottenuto una valutazione complessiva 
favorevole, anche paragonata a quella che emerge dalla 
media nazionale e nel territorio di riferimento, con una 
percentuale di clienti che esprimono piena soddisfazione 
che si posiziona attorno al 75% del totale (a fronte di 
un dato per l’Italia centro-settentrionale pari al 59%). 
Un’ulteriore significativa notazione in tal senso riguarda 
la vicenda riguardante il default delle società riconducibili 
al gruppo Lehman: il Gruppo, sensibile alle istanze prove-
nienti dal mercato e dalle autorità di vigilanza, ha aderito 
all’iniziativa promossa dall’Associazione Bancaria Italia-
na volta a fornire un’adeguata assistenza alla clientela al 
fine di tutelare le posizioni creditorie da essa vantate nei 
confronti delle società in questione; la volontà di suppor-
tare gli investitori nell’evoluzione delle fasi connesse alle 
procedure di fallimento ha costituito oggetto di specifiche 
comunicazioni alla clientela e di circolari interne destina-
te alla rete di vendita e contenenti una serie di indicazioni 
utili per il corretto inquadramento della tematica.



Il Valore Aggiunto

Il calcolo del Valore Aggiunto

La ripartizione del Valore Aggiunto

Relazioni di scambio economico: il Valore Aggiunto

Capitolo 3



Stato patrimoniale riclassificato 2007 2008

Attività

Cassa e disponibilità liquide  158.387  198.311 
Attività finanziarie  1.354.849  830.261 
Crediti  14.506.173  20.549.411 
Immobilizzazioni  701.909  1.400.675 
Altre voci dell’attivo  506.944  584.842 
Totale attivo  17.228.262  23.563.500 

Passività

Debiti  14.557.108  20.381.697 
Fondi a destinazione specifica  243.159  259.589 
Altre voci del passivo  634.406  893.933 
Patrimonio di pertinenza di terzi  216.934  323.852 
Patrimonio netto  1.576.655  1.704.429 
Totale passivo  17.228.262  23.563.500 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO
Margine di interesse  445.974  533.140 
Commissioni e proventi netti dell’attività finanziaria  218.395  219.476 
Altri proventi netti  13.737  15.250 
Proventi operativi  678.106  767.866 
Oneri e spese di gestione -367.806 -434.891 
Accantonamenti, rettifiche e riprese di valore -111.927 -133.160 
Risultato lordo della gestione operativa  198.373  199.815 
Imposte sul reddito, proventi netti da investimenti e utile di pertinenza di terzi -112.600 -99.249 
Utile d’esercizio  85.773  100.566 

DATI IN MIGLIAIA DI EURO

INDICI SIGNIFICATIVI

Impieghi lordi a clientela / Numero medio dipendenti  4.166 5.028
Raccolta globale da clientela / Numero medio dipendenti  7.562  8.142 
Proventi operativi / Numero medio dipendenti  198  204 
Risultato lordo di gestione / Numero medio dipendenti  58  53 
Raccolta diretta da clientela / Numero medio dipendenti  4.011  4.949 
Impieghi a clientela / Totale attivo 79,8% 78,0%
Raccolta diretta da clientela / Totale attivo 79,6% 79,2%
Raccolta gestita / Raccolta indiretta 48,4% 43,4%
Sofferenze nette / Impieghi a clientela 1,4% 1,3%
INDICI DI STRUTTURA

Numero medio dipendenti  3.418  3.769 
Numero dipendenti  3.492  4.279
Numero di sportelli  389  486 

INDICI PATRIMONIALI

Patrimonio netto / Impieghi lordi 11,1% 9,0%
Patrimonio netto / Raccolta da clientela 11,5% 9,1%
Patrimonio totale di vigilanza / Attività di rischio ponderate 13,7% 10,0%

2007 2008

RICAVI

Interessi attivi, commissioni attive e altri ricavi 1.126.069 1.393.015
Totale ricavi 1.126.069 1.393.015

CONSUMI

Interessi passivi, commissioni passive e altri oneri di gestione -415.044 -589.777
Altre spese amministrative -130.429 -150.580
Rettifiche / Riprese di valore e altri accantonamenti -82.789 -100.737
Totale consumi -628.262 -841.094

Valore Aggiunto GLOBALE LORDO 497.807 551.921
Ammortamenti -23.453 -26.145

Valore Aggiunto GLOBALE NETTO 474.354 525.776
Costo del lavoro -236.063 -282.357
Imposte e tasse indirette e patrimoniali -39.917 -43.604

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 198.374 199.815
Imposte sul reddito d’esercizio -96.259 -79.956
Utile d’esercizio di pertinenza di terzi -16.341 -19.293
RISULTATO D’ESERCIZIO 85.773 100.566

DATI IN MIGLIAIA DI EURO
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Il Valore Aggiunto

Il valore sociale creato dal Gruppo nel corso del 2008 
si determina e quantifica sotto forma di ricchezza/Va-
lore Aggiunto al servizio e a destinazione delle diverse 
categorie di stakeholder di seguito specificate; in questo 
senso gli schemi di stato patrimoniale e di conto econo-

mico di cui al bilancio d’esercizio “si specchiano” orga-
nicamente nella determinazione e distribuzione di una 
grandezza fondamentale desunta dalla differenza tra 
beni e servizi venduti (ricavi) ed acquistati sul mercato 
(consumi) - pg 59. 

Il calcolo del Valore Aggiunto

Il Valore Aggiunto Globale Lordo (VAGL) prodotto
dal Gruppo è a fine 2008 pari a a 551,9 milioni di euro
(+10,9%); il Valore Aggiunto Globale Netto, definito 
dalla sottrazione della voce degli ammortamenti alla 
grandezza precedente, ammonta a 525,8 milioni di euro 
(+10,8%). Rilevano in particolare le voci relative al costo 
del lavoro e alle imposte che portano ad una riconcilia-

zione con un risultato netto d’esercizio consolidato di 
100,6 milioni di euro. Giova osservare come il “prodotto 
sociale” del Gruppo generi una ricchezza reale non 
unicamente riconducibile a questa classificazione ma per 
sua natura più ampia e dotata anche di aspetti qualitativi 
- riconducibili essenzialmente a variabili di tipo sociale e 
ambientale.

Il Valore Aggiunto Globale Lordo così identificato, che 
include gli ammortamenti, consente - a seguito della 
sottrazione delle voci di costo relative al personale, alle 
imposte e all’utile di esercizio di pertinenza di terzi - di 
“ritornare” all’utile d’esercizio consolidato. 

Tra contabilità sociale e contabilità economica si ma-
terializza così un nesso inscindibile, reso evidente dalla 
proposizione degli schemi di stato patrimoniale e conto 
economico riclassificati (corredati da quindici indici si-
gnificativi) e dal prospetto di calcolo del Valore Aggiunto.



La ripartizione del Valore Aggiunto

2006 2007 2008
DATI IN MIGLIAIA DI EURO

551.921

497.807

437.567
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La quota-parte del Valore Aggiunto viene ripartita tra
cinque categorie di stakeholder:

Soci;■■
collaboratori;■■
collettività ed ambiente;■■
Stato, enti ed istituzioni;■■
sistema impresa (sotto forma di ammortamenti).■■

Le classi di portatori di interesse sono destinatarie della
ricchezza sociale nel modo seguente:

i Soci del Gruppo ottengono 116,6 milioni di euro sot-■■
to forma di “utile d’esercizio”, “utile di pertinenza di 

terzi”, dedotti gli “utili di esercizio destinati al sociale”;
i dipendenti delle sedici società ricevono sotto forma di ■■
costo del lavoro una quota di 282,3 milioni di euro pari 
al 51,2% dell’intera grandezza;
la voce “collettività ed ambiente” è pari a 3,3 milioni ■■
di euro; l’aggregato rappresenta l’apporto quantitativo 
offerto al sociale che si indirizza al sostegno dell’attività 
della Fondazione Gruppo Credito Valtellinese;
le imposte indirette, patrimoniali e dirette ammontano ■■
a 123,6 milioni di euro;
ammortamenti nella misura di 26,1 milioni di euro.■■

2007 2008

Il Valore Aggiunto globale lordo 497.807 551.921

ripartito fra:

SOCI
Utile d’esercizio 85.773 100.566
Utile di pertinenza di terzi 16.341 19.293
Utili di esercizio destinati al sociale -3.770 -3.250

98.344 116.609
RISORSE UMANE
Costo del lavoro 236.063 282.357

236.063 282.357
COLLETTIVITÀ ED AMBIENTE
Utili di esercizio destinati al sociale 3.770 3.250

3.770 3.250
STATO, ENTI ED ISTITUZIONI
Imposte e tasse indirette e patrimoniali 39.917 43.604
Imposte sul reddito di esercizio 96.259 79.956

136.176 123.560
SISTEMA IMPRESA
Ammortamenti 23.454 26.145

23.454 26.145

DATI IN MIGLIAIA DI EURO

0,6%
COLLETTIVITÀ
ED AMBIENTE

22,4%
STATO, ENTI ED ISTITUZIONI

4,7%
SISTEMA 
IMPRESA

21,1%
SOCI

51,2%
RISORSE UMANE

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO RIPARTIZIONE DEL VALORE AGGIUNTO



Soci

Clienti

Risorse Umane

Media

Stato, autonomie locali e istituzioni

Collettività: Fondazione e sponsorizzazioni

Relazioni di scambio sociale

Capitolo 4



PRENDERE PARTE ALLA VITA
DI UNA BANCA "DISTINTIVA"

ESPRIMERE LA PROPRIA OPINIONE CON 
RIGUARDO ALLE POLITICHE DELLA BANCA

PARTECIPAZIONE ALLA VITA DEMOCRATICA

PARTECIPARE AI PRINCIPALI
EVENTI DELLA BANCA

COMPRENDERE I MECCANISMI
ECONOMICI DELLA BANCA

DESIDERIO DI
INFLUENZA/CONTROLLO

DESIDERIO DI ESERCIZIO
DELLA QUALITÀ DI AMMINISTRATORE

CONDIVIDERE I VALORI COOPERATIVI

COINVOLGIMENTO NELLA COMUNITÀ

CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO
DELLA COMUNITÀ LOCALE

COSTITUIRE PARTE DI UNA REALTÀ CHE 
SUPPORTA LA VITA LOCALE

PRENDERE PARTE ALLE ATTIVITÀ
ECONOMICHE E SOCIALI PROMOSSE

DALLA BANCA E DAI SOCI

FAVOREVOLI CONDIZIONI SU PRODOTTI DI 
FINANZIAMENTO E INVESTIMENTO

ACCESSO A PRODOTTI AD ALTA QUALITÀ E 
SERVIZI A PREZZI CONVENIENTI

PROGRAMMI "DI LEALTÀ"
VANTAGGIOSI (punti)

SCONTO SU SERVIZI E CONTRATTI DI 
ASSICURAZIONE

OPPORTUNITÀ DI COMPRARE 
AZIONI/CERTIFICATI "ATTRATTIVI"

STABILITÀ DELLA REMUNERAZIONE
NEL TEMPO

INVESTIMENTO PROFITTEVOLE/
A MINOR RISCHIO

IDENTIFICAZIONE CON IL MARCHIO

ALTRO
NON PERCEZIONE DELLA QUALITÀ DI SOCIO

(cross-selling delle azioni di una banca 
cooperativa e di prodotti finanziari)
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I Soci costituiscono il fulcro dell’agire del Gruppo Credito 
Valtellinese; non assumono la natura di meri azionisti in 
cerca di facili remunerazioni e di relazioni di breve perio-
do, ma rappresentano la prima garanzia di solidità e di 
“prospettiva per il futuro”. Il valore dell’appartenenza non 
si esaurisce nell’ottenimento di ritorni immediati (capital 
gain) derivanti dalla compravendita di azioni ma nella 
permanenza della qualità di Socio nel tempo a sostegno 
della politica e dei valori di un Gruppo a matrice popolare 
che ha visto accrescere con continuità il numero dei propri 
detentori di capitale dotati di potere di partecipazione in 
Assemblea e di voto; una sorta di “comunità di destini” 
che si protrae nel tempo. La qualità di Socio della Capo-
gruppo è regolata dall’articolo 9 dello Statuto:

“Chi intende diventare Socio deve comprovare la 1	

partecipazione al sistema di gestione accentrata e pre-
sentare al Consiglio di Amministrazione una domanda 
scritta contenente, oltre all’indicazione del numero di 
azioni acquistate o sottoscritte, le generalità, il domicilio 
ed ogni altra informazione e/o dichiarazione dovute 
per legge o per Statuto o richieste dalla Società in via 
generale.
Sino a quando non abbia richiesto e ottenuto l’ammis-2	

sione a Socio, il titolare di azioni può esercitare i soli 
diritti aventi contenuto patrimoniale.

“La diffusione della figura del Socio-cliente è un 
carattere distintivo delle Banche Popolari nella sfi-
da competitiva con le aziende di credito costituite 
secondo altre forme giuridiche. In conformità alla 
propria matrice di banca cooperativa e al proprio 
statuto, il Credito Valtellinese offre ai Soci prodotti 
e servizi a condizioni più vantaggiose sia di quelle 
applicate agli altri clienti, sia rispetto a quelle ordi-
nariamente ottenibili sul mercato. I Soci per l’Isti-
tuto non sono solo i detentori del capitale ai quali 
offrire la remunerazione dell’investimento, ma 
soggetti con cui allacciare una relazione speciale, 
di cooperazione sostanziale, tesa ad aumentare il 
senso di appartenenza alla compagine sociale”
(Credito Valtellinese. 100 anni per lo sviluppo econo-
mico e sociale. A cura di A. Quadrio Curzio)

I Soci

I Soci del Credito Valtellinese

Banche popolari: cinque ragioni per diventare Socio

Il Consiglio di Amministrazione decide sull’accoglimen-3	

to o sul rigetto della domanda di ammissione a Socio 
con delibera congruamente motivata, avuto riguardo 
all’interesse della Società, allo spirito della forma coope-
rativa e alle previsioni statutarie.
La delibera di ammissione deve essere annotata sul 4	

Libro dei Soci e comunicata all’interessato. La domanda 
di ammissione a Socio si intende comunque accolta qua-
lora non venga comunicata al domicilio del richiedente 
una determinazione contraria entro sessanta giorni dal 
momento in cui la domanda è pervenuta alla Società.
L’eventuale rifiuto di ammissione può essere sottoposto 5	

dall’interessato all’esame del Comitato dei Probiviri nel 
termine di trenta giorni dal ricevimento della comunica-
zione della deliberazione. Il Consiglio di Amministrazio-
ne è tenuto a riesaminare la domanda di ammissione su 
motivata decisione del Comitato dei Probiviri, costituito 
ai sensi del presente Statuto e integrato con un rappre-
sentante dell’aspirante Socio.
La qualità di Socio si acquista con l’iscrizione nel Libro 6	

dei Soci.
La qualità di Socio si perde con la cessione dell’intera 7	

partecipazione comunque rilevata dalla Società, la quale 
provvede a darne tempestiva comunicazione all’interes-
sato.”

La governance cooperativa intende esaltare il ruolo 
dei detentori del capitale iscritti a libro Soci e quindi in 
possesso sia dei diritti patrimoniali (tipici degli azionisti) 
sia dei diritti amministrativi (che attengono alla capacità 
di intervenire in forma regolamentata nella vita della 

società); dal canto loro, voto capitario e limite alla parte-
cipazione azionaria nell’ordine dello 0,5% del capitale - i 
capisaldi della normativa sulle banche popolari - non 
consentono la formazione di maggioranze precostituite 
di controllo.



Soci Gruppo 2008

BANCA NUMERO SOCI

Credito Valtellinese 83.102
Credito Artigiano 28.492
Credito Siciliano 3.725
Banca dell’Artigianato e dell’Industria 104
Credito Piemontese 37
Mediocreval 23
Carifano 197

Totale 115.680

Soci per area geografica 2008 %

Italia settentrionale 102.262 88,4
Italia centrale 7.374 6,4
Italia meridionale 5.770 5,0
Estero 274 0,2

Totale 115.680 100

1.757

5.252

5.228

1.397

23

109

214

1.043
468

70

295

61

7

152

121

9

99

93

98.107 901

54,9%
UOMINI [63.489]

44,2%
DONNE [51.134]

0,9%
SOCIETÀ [1.057]

TOTALE SOCI
115.680

53,9%
OLTRE 50 ANNI [62.410]

34,7%
DA 30 A 50 ANNI [40.112]

6,6%
DA 18 A 30 ANNI [7.563]

3,9%
DA 0 A 18 ANNI [4.545]

0,9%
SOCIETÀ [1.050]

TOTALE SOCI
115.680

TOTALE ITALIA 115.406
TOTALE ESTERO 274
TOTALE GENERALE 115.680
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Numero dei Soci del Gruppo

Soci sul territorio

Soci per genere

Soci per età

Soci per anzianità

SOCI PER GENERE SOCI PER ETÀ SOCI PER ANZIANITÀ

33,1%
DA 1 A 5 ANNI [38.351]

6,9%
DA 0 A 1 ANNO [7.943]

31,9%
DA 5 A 10 ANNI [36.834]

TOTALE SOCI
115.680

12,9%
DA 10 A 20 ANNI [14.947]

15,2%
OLTRE I 20 ANNI [17.605]

Il numero dei Soci del Credito Valtellinese è pari a fine 
anno a 83.102 unità (+2,5%), mentre le banche del 
Gruppo a livello cumulato annoverano 115.680 persone 
fisiche o giuridiche con la medesima qualità (+3%). 
Il dato relativo alla Capogruppo, se comprensivo dei 
meri azionisti, assomma a 106.110. Credito Valtellinese e 
Credito Artigiano rappresentano la grande maggioranza 
dell’aggregato (96,5%) alla luce della propria natura di 
banche quotate in Borsa con titoli a immediata nego-
ziabilità e condizioni di compravendita trasparenti nelle 
modalità di contrattazione continua.

In termini di residenza gli oltre 115.000 Soci delle 
banche del Gruppo si ripartiscono per regione nel modo 
evidenziato in cartina.

Oltre la metà della categoria è rappresentata da uomini, 
in linea di assoluta continuità con il dato di fine 2007. 
Il numero di Soci-società si mantiene relativamente 
trascurabile (inferiore all’1%).

La maggioranza dei Soci si situa nella categoria degli 
ultracinquantenni a fronte di una percentuale di poco su-
periore al terzo di detentori del capitale con diritto di voto 
in Assemblea compresa nella classe di età tra 30 e 50 anni.

Il 65% dei Soci detiene questa natura da oltre 5 anni, confer-
mando di assumere una relazione di tipo non speculativo ed 
orientata ad una dimensione temporale non episodica.



© 2008 Gruppo Credito Valtellinese  |  Rapporto Sociale 118 Rapporto Sociale  |  © 2008 Gruppo Credito Valtellinese 

4. Relazioni di scambio sociale

119

Ad Acireale molti Istituti Scolastici richiedono interventi 
mirati, sia presso gli Istituti Scolastici, sia indirizzando 
gruppi di studenti al Centro. Durante il 2008 gli incontri 
nelle classi hanno interessato 840 studenti.
Si è provveduto anche ad un’implementazione del 
software in auto-consultazione per le informazioni agli 
utenti che riguardano le offerte formative e di lavoro post 
diploma, la compilazione del curriculum vitae europeo 
e il colloquio di selezione, i test degli interessi e dei valori 
professionali, il test dell’imprenditorialità e si è rafforzato 
l’accordo con la Città dei Mestieri per gli aggiornamenti 
in tempo reale. Il sito www.ilquadrivio.it è sempre molto 
consultato: i visitatori sono stati, a fine novembre, ben 
4.500. È poi proseguita proficuamente la partnership con 
l’Assessorato all’Istruzione del Comune di Acireale che è 
capofila di Rete Orienta, iniziativa volta a promuovere la 
formazione all’orientamento per docenti delle scuole se-
condarie di 1° grado del territorio, a incrementare negli 
alunni le competenze di auto-orientamento e a ridurre il 
fenomeno della dispersione scolastica, rendendo pensa-
bile e pianificabile il futuro scolastico e professionale di 
ciascun ragazzo. È già stata confermata la convenzione 
per la terza edizione che vede quali altri partners, oltre 
alla Fondazione Gruppo Credito Valtellinese, l’Ufficio 
Scolastico Provinciale di Catania, l’Ufficio Provinciale 
del Lavoro, la Cattedra di Psicologia dell’Orientamento 
e il COF dell’Università di Catania, gli Sportelli Multi-
funzionali, gli Istituti Secondari di primo e di secondo 
grado di Acireale e il Centro socio-psicopedagogico Vi-
cuna. L’attività di Rete Orienta opera un coinvolgimento 
progressivo di alunni e insegnanti nel territorio di Acire-

ale e dintorni; in particolare l’azione de il Quadrivio si è 
concretizzata in una sensibilizzazione all’orientamento 
per genitori e familiari per facilitare la scelta professio-
nale dei propri figli, in riferimento alle problematiche 
dell’età pre-adolescenziale e al modello di orientamento 
proprio de il Quadrivio.
Sicuramente nel corso del 2008 si sono costruite le basi 
per potenziare il servizio di orientamento anche di tipo 
professionale. Si citano ad esempio la collaborazione 
con l’Ufficio di Piano del Comune di Sondrio, con 
l’Informagiovani, con l’Assessorato Lavoro e Formazio-
ne professionale dell’Amministrazione Provinciale e, in 
particolare, con la Società di Sviluppo Locale con cui 
si è collaborato, con altri enti, alla realizzazione della 
brochure “Io lavoro qui” illustrativa delle prospettive di 
lavoro in Valtellina e Valchiavenna. 
Il manualetto è in distribuzione presso tutte le scuole 
secondarie di Valtellina e Valchiavenna e costituisce da 
un lato una prima guida completa sulle attuali occasioni 
di lavoro in provincia di Sondrio, dall’altro lato lo spunto 
per riflessioni sulle opportunità di sviluppo economico e 
occupazionale per i giovani valtellinesi.
La più importante iniziativa che si è attivata quest’anno 
e che si ricollega a quello che è il progetto originario de 
il Quadrivio, è l’azione “Job Match” all’interno del pro-
getto GEDA (Giovani Energie di Attivazione), che è stato 
presentato per la candidatura al finanziamento regionale 
del programma “Nuove generazioni di idee.  
Le politiche e le linee di intervento per i giovani di Re-
gione Lombardia” volto a promuovere e “sviluppare, in 
una dimensione di sussidiarietà, azioni innovative per la 

valorizzazione, la promozione sociale e il supporto alla 
transizione alla vita adulta dei giovani, attraverso la mes-
sa in rete delle iniziative più meritevoli sviluppate nei ter-
ritori delle province, il rafforzamento della cooperazione 
territoriale (reti), la sperimentazione di azioni innovative 
con la partecipazione dei giovani stessi e l’attivazione di 
partenariati con un coinvolgimento finanziario e operati-
vo dei soggetti partecipanti”. L’elemento più significativo 
di questo progetto, cofinanziato nell’ambito dell’Accor-
do di Programma Quadro tra Regione Lombardia e 
Dipartimento POGAS della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in materia di politiche giovanili, riguarda l’intra-
prendenza giovanile. L’importanza del progetto è anche 
in relazione all’entità dei finanziamenti che consentono 
l’estensione delle azioni alle diverse realtà del territo-
rio; esso mobilità un finanziamento regionale di circa € 
2.000.000 di cui circa € 800.000 accordati al progetto 
GEDA, nell’ambito di questo, € 50.000 per l’azione de il 
Quadrivio sostenuti dalla Fondazione al 50%.
Questo progetto si inquadra perfettamente nell’ambito 
delle finalità de il Quadrivio che fin dall’inizio concerne-
vano anche l’inserimento lavorativo dei giovani, direzio-
ne che tuttavia non si era potuta perseguire in quanto 
necessitava un coinvolgimento di tutte le realtà operanti 
per la formazione del territorio nonché degli enti locali. 
Le azioni si avvieranno nel corrente mese per concluder-
si entro aprile 2010. L’ambito territoriale di riferimento è 
tutta la provincia di Sondrio; l’ente capofila del progetto 
è la Cooperativa Sociale SOLCO; altri partners sono la 
Cooperativa Insieme, il Comune di Sondrio, il Comune 
di Morbegno, l’Ufficio di Piano di Sondrio (22 comuni 
del distretto), l’Ufficio di Piano di Morbegno (25 comuni 
del distretto), Lavops, la Comunità Montana di Sondrio, 
la Comunità Montana di Morbegno; lo sponsor sosteni-
tore è l’Amministrazione Provinciale di Sondrio.
La Fondazione partecipa proponendo “Job Match” 
che si definisce nel realizzare, tramite il Quadrivio, un 
modello di orientamento al lavoro che consentirebbe di 
completare il servizio attuale de il Quadrivio in quanto 
in grado di:

favorire occasioni di confronto e di intesa tra sistema ■■
impresa e giovani:
incrementare l’inserimento lavorativo dei giovani nella ■■
realtà locale;

fornire un orientamento professionale che consenta ■■
una conoscenza diretta del mondo del lavoro e una 
conseguente maggior alternativa di scelta e di oppor-
tunità;
ampliare il bagaglio cognitivo e formativo scolastico ■■
con esperienze più attive (stage, tirocini, visite…) che 
offrano le fondamentali competenze, abilità relazionali 
e motivazione all’apprendimento, indispensabili oggi 
per l’inserimento sociale e professionale.

L’attività di formazione si è effettuata sia con nuove 
proposte di intervento, sia sviluppando e completando 
alcune iniziative dell’anno precedente.  
Tra queste il Seminario “Studi recenti e nuove scoper-
te” tenutosi presso la Chiesa di S. Giovanni Battista 
a Morbegno il 29 febbraio, che si colloca nell’ambito 
delle attività formative volte a divulgare una maggiore 
conoscenza del patrimonio culturale e artistico della pro-
vincia di Sondrio. Il seminario infatti ha rappresentato 
un momento di aggiornamento sul patrimonio dei beni 
culturali ecclesiastici, argomento trattato nel corso di 
formazione “Tesori della Fede” organizzato nel 2007, in 
particolare per presentare opere recentemente ritrovate e 
oggetto di studio e di restauro.
Altra iniziativa è stata quella a completamento del pro-
getto “Geologia e Memoria: la grande frana di Val Pola” 
messo a punto in occasione della ricorrenza del venten-
nale della tragedia della Val Pola per le scuole superiori 
della provincia di Sondrio con la collaborazione della 
Rete di Scuole e del Dipartimento di Scienze della Terra 
“Ardito Desio” dell’Università degli Studi di Milano e 
con la partecipazione di CNR - IDPA (Milano), CNR - 
IRPI (Torino), Consiglio dell’Ordine dei Geologi della 
Lombardia. L’iniziativa, che era stata strutturata in più 
azioni, rivolte agli studenti e agli insegnanti, mirate alla 
divulgazione della coscienza identitaria, della conoscen-
za e della gestione del territorio, dell’ambiente e della 
vita civile, si è completata nel 2008 con diverse escursioni 
guidate sul campo da parte di scolaresche. 
Grazie alla collaborazione degli esperti di ARPA e dei 
docenti dell’Università Statale di Milano 305 studenti 
di nove Istituti Scolastici hanno potuto realizzare lezioni 
approfondite conoscendo da vicino gli aspetti più rile-
vanti connessi alla geomorfologia franosa di alcune zone 
della Valtellina quali il territorio di Val Pola, Spriana, 
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Torre S. Maria. Tutto il progetto rientra nelle attività di 
carattere formativo che si propongono di sviluppare nei 
giovani una affezione al territorio di origine tramite una 
sua miglior conoscenza, una coscienza storica e un’at-
tenzione maggiore alla sua tutela e conservazione oltre 
che nelle attività di carattere orientativo che intendono 
avvicinare gli studenti al mondo universitario e far loro 
comprendere l’offerta delle diverse facoltà, in questo caso 
quelle legate alle Scienze della Terra, per agevolare una 
scelta consapevole del percorso di studio e professionale.
Tra le iniziative di formazione che hanno richiesto 
maggior impegno e investimento è il progetto “Teatro 
Incontro”, ideato e realizzato in collaborazione con 
LAVOPS - Centro Servizi di Volontariato della provincia 
di Sondrio che si avvale del contributo di competenze 
specifiche dell’attrice e regista Mira Andriolo. Teatro 
Incontro si configura come proposta formativa che 
utilizza il linguaggio espressivo proprio del teatro per 
favorire la cittadinanza attiva intesa come capacità di so-
cializzazione e di comunicazione nel rispetto reciproco, 
per facilitare una miglior interazione tra i giovani e tra i 
diversi ruoli sociali e scolastici. Le azioni si differenziano 
a seconda dei destinatari a cui sono rivolte e mirano tutte 
a potenziare la capacità di ascolto di se stessi e dell’altro. 
In particolare si sono realizzati: 

un corso di orientamento alla teatralità per insegnanti ■■
al quale hanno partecipato 18 docenti delle scuole 
secondarie di 2° grado di tutta la provincia di Sondrio. 
Questi incontri formativi hanno avuto il doppio obiet-
tivo di permettere ai partecipanti di fare esperienza di 
alcune tecniche teatrali per la conduzione di gruppi e 
contemporaneamente di aumentare le loro conoscenze 
pedagogiche attraverso i linguaggi dell’arte teatrale;
incontri effettuati in 25 classi degli Istituti Superiori ■■
della Provincia di Sondrio allo scopo di far conoscere 
il mondo del volontariato e sensibilizzare. gli studenti 
alla socializzazione e alla cittadinanza attiva;
laboratori teatrali in orario scolastico in alcune scuole ■■
superiori della Provincia di Sondrio, integrati con i 
programmi disciplinari, preparati e condivisi con gli 
insegnanti e coordinati dalla regista Mira Andriolo allo 
scopo di facilitare la coesione del gruppo e la riduzione 
di attriti e conflitti;
un laboratorio teatrale in orario extra-scolastico per un ■■

gruppo di giovani che già da tre anni faceva esperienza 
di teatro e a cui ha fatto seguito la costituzione dell’as-
sociazione “Kereskeya”. Durante questi incontri si 
sono utilizzate le diverse tecniche teatrali (soprattutto 
rivolte alla comunicazione e all’ascolto) atte a favorire e 
sviluppare percorsi di avvicinamento ai temi del volon-
tariato e della responsabilità sociale;
un laboratorio residenziale di quattro giorni dall’1 al 4 ■■
maggio 2008, in località Cagnoletti, frazione di Torre 
di Santa Maria, al quale hanno partecipato i ragazzi 
che stanno svolgendo l’attività laboratoriale nei fine 
settimana. Il campo ha avuto come finalità la prepara-
zione dello spettacolo finale ed è stato condotto dalla 
regista Mira Andriolo che ha seguito l’attività nei mesi 
precedenti;
uno spettacolo finale realizzato a conclusione del ■■
percorso svolto e messo in scena per la prima volta 
lunedì 2 giugno, replicato anche per le scuole a Son-
drio, Chiavenna e Morbegno, dal titolo “Io mi chiamo 
Adamo”. Lo spettacolo sul tema dell’accoglienza 
dell’Altro, è stato ideato e costruito attraverso i contri-
buti dei ragazzi del laboratorio con l’aiuto della regista 
Mira Andriolo, che li ha seguiti lungo tutto il percorso 
partendo da un soggetto originale pensato da uno dei 
giovani.

Attualmente il progetto Teatro Incontro, proposto anche 
per l’anno scolastico in corso, sta proseguendo con i 
laboratori in ben nove Istituti Scolastici di 2° grado di 
Sondrio e Chiavenna coinvolgendo 19 classi.
Un particolare spazio meritano poi le iniziative di forma-
zione economico-finanziaria correlate alle celebrazioni 
del centenario della Capogruppo.  
Per promuovere nei giovani e giovanissimi la compren-
sione dell’importanza del risparmio e la conoscenza della 
banca, sia come luogo fisico, sia per le sue molteplici 
attività, è stato ideato il progetto “La banca dei piccoli 
che diventano grandi” che la casa editrice Carthusia Edi-
zioni, specializzata in editoria per ragazzi, ha prodotto e 
pubblicato nei due volumi:

Celeste come un mondo senza soldi destinato ai bam-1	

bini fra i 6 e i 10 anni;
Rosa come il futuro per i ragazzini dagli 11 ai 13 anni.2	

Si tratta di due strumenti di forte impatto e di facile lettu-
ra nei quali testo narrativo, approfondimenti e apparato 

iconografico si fondono per dar vita a due viaggi fra 
presente e passato nell’attività del Credito Valtellinese. 
I libretti sono stati distribuiti a tutti i bambini e i ragaz-
zi della provincia di Sondrio delle scuole elementari e 
secondarie di 1° grado.
Spesso hanno costituito la documentazione di riferimen-
to per gli elaborati presentati al Concorso “100 premi 
per 100 anni”, altra importante iniziativa dedicata alle 
scuole provinciali e patrocinato dal consorzio PattiChiari 
e dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Sondrio. Il Con-
corso, bandito a fine 2007 e concluso con la cerimonia di 
premiazione a fine maggio 2008, si prefiggeva lo scopo 
di far conoscere l’attività bancaria svolta dal Credito Val-
tellinese ai giovani che vivono nel territorio di origine del 
Gruppo. In particolare si è inteso perseguire gli obiettivi 
di: sviluppare nei giovani una coscienza storico-sociale, 
attraverso la conoscenza del ruolo ricoperto dal Credito 
Valtellinese in questi 100 anni a vantaggio dello sviluppo 
territoriale ed economico della Valtellina; di rendere 
consapevoli i giovani delle possibili soluzioni e facilita-
zioni fornite dall’Istituto bancario per soddisfare le loro 
principali esigenze esortandoli a proporre dei nuovi pro-
dotti bancari che siano a queste rispondenti; far conosce-
re le molteplici attività della Banca e del Gruppo Credito 
Valtellinese. Gli studenti, guidati dai propri insegnati, 
hanno saputo interpretare in modo straordinariamente 
creativo e approfondito la peculiare funzione sociale 

della banca, con particolare riferimento alla meritevole 
storia del Credito Valtellinese e all’importante ruolo di 
promozione socio-economica, morale e culturale che 
questa istituzione ha avuto per il suo territorio in 100 
anni di vita. Complessivamente hanno aderito 71 scuole 
con 101 classi, 125 insegnanti e 1.435 studenti. Tra tutti 
sono risultati vincitori: per la categoria delle elementari 
la classe 3ª del I° Circolo Didattico di Sondrio, sede 
staccata di Poggiridenti, che ha presentato la proposta 
“Salvadanaio virtuale”; per la categoria delle Secondarie 
di Primo Grado la classe 3ª B dell’Istituto Comprensivo 
“V. Venosta” di Grosio che ha presentato l’elaborato 
“Un paese - la sua gente - la sua banca”; per la categoria 
delle Secondarie di Secondo Grado il gruppo di 5 alunne 
di classe 2ª del liceo scientifico dell’Istituto “B. Pinchetti” 
di Tirano che hanno presentato il filmato “Una banca: 
cento anni di storia”. Sono stati consegnati quali premi 
una fotocamera digitale per ciascuno studente del grup-
po vincitore, un week-end presso le Terme di Bormio per 
gli insegnanti coordinatori e un’aula informatica con 10 
PC, 2 stampanti laser, un videoproiettore ed una lavagna 
interattiva per l’Istituto Scolastico.
Occorre sottolineare come tutti i lavori pervenuti sono 
risultati di elevata qualità in riferimento sia all’impegno 
dedicato, alla cura e alla ricerca dei particolari, alla 
fantasia e serietà di contenuti e di attenzione e creatività 
nelle modalità di presentazione, tanto da suggerire l’or-
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ganizzazione di una mostra espositiva nello scorso mese 
di novembre (dal 4 al 15) al duplice scopo di rendere 
disponibile la visione degli elaborati a un pubblico più 
ampio e di gratificare in tal modo anche coloro che non 
hanno vinto. La mostra ha registrato più di 350 visitatori.
Il Settore Orientamento e Formazione offre la propria 
competenza e contributo ad iniziative promosse da altri 
enti, indicate di seguito:

è proseguita la collaborazione nella partnership del ■■
“Polo Formativo territoriale per lo sviluppo integrato 
della provincia di Sondrio” che vede l’Amministra-
zione Provinciale di Sondrio come ente capofila in 
un’associazione di imprese, istituti scolastici, enti 
formativi, enti territoriali, enti no-profit, università. 
La Fondazione contribuisce sia finanziariamente sia 
con funzione di indirizzo e di monitoraggio dell’intero 
progetto; inoltre ha sostenuto la realizzazione dei due 
corsi di Formazione Specialistica e di Tecnica Supe-
riore (IFTS) in Tecnico della Bioedilizia e tecnico ITC, 
progettati in risposta alle esigenze occupazionali e di 
sviluppo del territorio;
il sostegno economico, organizzativo, promoziona-■■
le, progettuale e di contenuto del progetto Stop al 
bullismo, promosso dalla Cooperativa Solco che si è 
sviluppato nel 2008 in attività formative ad hoc in 16 
classi delle scuole elementari e medie di Sondrio con il 
coinvolgimento di insegnanti e alunni e sotto la super-
visione scientifica del dr. Nicola Iannacone psicologo 
esperto del fenomeno. I risultati ampiamente positivi 
e la coerenza delle finalità volte a favorire la relazione 
positiva per il benessere a scuola con quelle della no-
stra attività, hanno indotto la Fondazione a sostenere 

anche una seconda edizione del progetto che è in fase 
di avvio in un numero più ampio di classi e scuole di 
Sondrio;
la supervisione e la consulenza nell’attività di Internet ■■
Saloon a Sondrio per conto del Credito Valtellinese 
che ha rinnovato, visto il successo dell’iniziativa, la 
convenzione con AIM e Comune di Sondrio e a Mila-
no per conto del Credito Artigiano.  
Nel 2008 si è incrementata l’offerta formativa aggiun-
gendo nuovi corsi informatici a quelli consolidati quali 
ad esempio quello di fotografia digitale, publisher e di 
costruzione del blog. È aumentato anche il numero dei 
partecipanti che hanno occasione di socializzare anche 
nelle numerose iniziative collaterali quali incontri di 
lettura, Festa della Donna, la Giornata dei nonni, il 
Concorso di Natale, le visite guidate a mostre e località 
di interesse culturale e storico. Nel mese di ottobre è 
stata ufficialmente inaugurata la nuova sede di Sondrio 
presso il centro Le Volte in via Zara, mentre a marzo si 
è aperto un Internet Saloon a Pavia;
l’annuale appuntamento in teleconferenza con Telefi-■■
sco giunto alla 17ª edizione, si è tenuto a Sondrio e ad 
Acireale il 29 gennaio sul tema: “La Finanziaria 2008 e 
le altre novità per imprese e professionisti”, in collabo-
razione con il Sole 24 Ore, come sempre seguito da un 
folto numero di operatori economici e professionisti;
il coordinamento della sfida delle scuole aderenti in ■■
provincia di Sondrio al “Campionato di giornalismo” 
promosso da “il Giorno” nell’a.s. 2006-07, nell’a.s. 
2007-08 e nell’a.s. 2008-09 e la partecipazione va-
lutativa generale nella giuria anche nell’edizione del 
corrente anno scolastico.  

L’iniziativa, di cui il Credito Valtellinese è partner, 
coinvolge le scuole secondarie di 1° grado delle pro-
vince di Varese-Como, Lecco, Bergamo-Brescia, Mi-
lano, Lodi-Pavia, Sondrio con l’obiettivo di avvicinare 
le nuove generazioni alla lettura dei quotidiani. Viene 
organizzata una competizione tra gli Istituti Scolastici 
aderenti, che consente la pubblicazione di una pagina 
del giornale predisposta dagli oltre 23.000 studenti 
coinvolti. Ogni settimana una giuria (tra cui la dr.ssa 
Franchetti per la Fondazione) decide i vincitori che 
sono poi premiati con una cerimonia a fine campio-
nato.

Allo scopo di sostenere e favorire la prosecuzione degli 
studi, la Fondazione eroga anche borse di studio per:

figli di emigrati valtellinesi all’estero in collaborazione ■■
con l’Amministrazione provinciale di Sondrio.  
Nel 2008 sono state assegnate n. 20 borse di studio di € 
550,00 ciascuna a favore di giovani frequentanti scuole 
superiori e università in Svizzera e in Argentina;
studenti meritevoli figli di associati della Famiglia ■■
Valtellinese Roma: durante la 39ª edizione della Festa 
della Famiglia Valtellinese di Roma, svoltasi domenica 
3 febbraio, sono state consegnate 17 borse di studio a 
giovani universitari e studenti delle scuole secondarie 
per un importo complessivo di € 5.500,00;
Premio Credito Valtellinese A. Schena: i vincitori ■■
dell’edizione 2007, premiati in occasione dell’Assem-
blea dei Soci della Capogruppo il 19 aprile, sono risul-
tati: n. 5 a pari merito per tesi che hanno contribuito 
alla valorizzazione del territorio valtellinese (art. 3) e n. 
2 pari merito per tesi che hanno dimostrato particolari 
capacità (art. 4).

Un’altra impegnativa attività svolta dal Settore Orienta-
mento e Formazione riguarda la ricerca “Giovani adulti - 
autonomia e lavoro”, affidata per la parte di competenza 
al prof. Assunto Quadrio Aristarchi, direttore del Centro 
di Scienze cognitive e della comunicazione dell’Universi-
tà Cattolica di Milano. 
Avviata già lo scorso anno allo scopo di dare comple-
tezza all’indagine a suo tempo realizzata su “Identità e 
aspirazioni dei giovani valtellinesi” tra gli adolescenti in 
età scolare e per ricavare utili informazione per l’attività 
di orientamento del centro il Quadrivio e, per la prima 
fase, in collaborazione con l’Ufficio di Piano del Comune 
di Sondrio, la ricerca è proseguita indagando la situazio-
ne occupazionale e/o di studio di circa 1.200 ragazzi tra 
i 19 e i 30 anni di tutti i comuni di Valtellina e Valchia-
venna. Sulla base di una campionatura, realizzata grazie 
al contributo dei Comuni, è stato possibile tracciare una 
fotografia della popolazione giovanile provinciale. 
Lo scopo specifico della ricerca è quello di rilevare ele-
menti informativi sulla situazione di autonomia, di studio 
e/o di lavoro dei giovani tra i 19 e i 30 anni in provincia 
di Sondrio e intende essere un riferimento per innestare 
azioni a supporto dell’autonomia e dell’occupazione 
dei giovani. Attualmente la ricerca è rivolta a rilevare 
le opinioni di professionisti, imprenditori, esponenti del 
mondo politico e lavorativo, autorità locali in relazione 
agli esiti delle prime fasi, così da esplorare “l’altra faccia 
della medaglia”. 
Le conclusioni saranno oggetto di un convegno pubblico 
e di un numero de i temi, la pubblicazione della Fon-
dazione in quanto si ritiene la tematica di importanza 
sociale e generale. 



Suggestiva immagine del videodromo della mostra i Ligari, allestito presso il Museo Diocesano di Milano
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Attività culturali ed artistiche 2008 %

Bai 936 0,1
Credito Artigiano 187.200 11,4
Credito Piemontese 1.872 0,1
Credito Siciliano 277.843 16,9
Credito Valtellinese 612.801 37,1
Deltas 543.772 33,0
Fondazione 22.647 1,4

Totale al 31/12/2008 1.647.071 100%
DATI IN EURO

Attività culturali e artistiche

Nel 2008, chiuse le celebrazioni del ventennale dell’atti-
vità espositiva, il settore Culturale e Artistico della Fon-
dazione ha curato l’attività espositiva presso le tre Galle-
rie d’arte del Gruppo, dove sono state realizzate mostre 
legate al centenario della capogruppo Credito Valtelline-
se, in particolare il grande progetto sui Ligari ma anche 
della ex Banca Popolare Santa Venera, ora confluita nel 
Credito Siciliano, e numerose pubblicazioni.
Per quanto riguarda l’attività editoriale la Fondazione ha 
curato, nell’ambito delle proprie collane, la realizzazione 
di opere di grande interesse:

“i Ligari. Pittori del Settecento lombardo” - Skira ■■
per Credito Valtellinese, Credito Artigiano, Credito 
Piemontese e Banca dell’Artigianato e dell’Industria - 
Collana Artistica. 
Il volume strenna 2008 è l’opera sui Ligari, legata alla 
grande mostra realizzata in occasione del centenario, 

composta dalla monografia dal titolo “i Ligari. Pittori 
del Settecento lombardo”, accompagnata dall’omo-
nimo documentario su dvd e dall’atlante dal titolo “i 
Ligari. Atlante delle opere”.  
La monografia è sostanzialmente il catalogo della 
mostra con qualche variante, quale l’introduzione di 
un saggio sui disegni a cura dei curatori della mostra 
di Sondrio, Angela Dell’Oca e Giampaolo Angelini, 
mentre l’atlante riproduce, con schede tecniche e illu-
strazioni a colori, tutte le opere dei tre pittori. L’opera 
rappresenta quindi, come negli obiettivi del progetto 
avviatosi due anni fa, un organico ed approfondito 
studio storico e critico sulla dinastia degli insigni artisti 
valtellinesi. L’opera, edita da Skirà, è inserita nella Col-
lana Artistica della Fondazione.
“Emilio Isgrò. Fratelli d’Italia,” per il Credito Sici-■■
liano - Collana Artistica. Il volume, realizzato dalla 

Fondazione Gruppo Credito Valtellinese nell’ambito 
della Collana Artistica e stampato da Grafiche Aurora 
Verona, dedicato al più importante concettuale e poeta 
visivo italiano, contiene una lunga e inedita intervista 
all’artista e un testo critico a cura di Marco Meneguz-
zo. Il volume può essere considerato il più completo 
che sia mai stato realizzato attorno alla figura di Isgrò; 
inoltre comprende un inserto su carta speciale che 
riproduce il progetto di “Fratelli d’Italia,”. Il volume 
è anche il catalogo dell’omonima mostra prevista a 
Milano e ad Acireale nel 2009.
Volume “Credito Valtellinese. 100 anni per lo sviluppo ■■
economico e sociale” Editore Laterza - Collana Storia 
delle banche in Italia. Il volume, a cura di Alberto 
Quadrio Curzio, inserito nella collana SBI Storia delle 
banche in Italia dell’editore Laterza, è stato presentato 
a Milano presso la Sala Leonardo del Centro Congres-
si Palazzo Stelline il 2 luglio scorso, con interventi del 
dott. Giovanni De Censi, del curatore e degli autori 
prof. Alberto Quadrio Curzio e prof. Sergio Zaninelli, 
degli economisti prof. Tancredi Bianchi e prof. Donato 
Masciandaro. L’opera indaga, in modo sistematico e 
con criteri scientifici, la vicenda del Credito Valtelline-
se nei suoi vari aspetti storici, economici e aziendali, 
tracciando il percorso dell’Istituto nel quadro dell’eco-

nomia nazionale e locale e con specifico riguardo alla 
sua natura di banca popolare cooperativa.
Volume “Un secolo di vita del Credito Valtellinese ■■
(1908-2008)” - Collana celebrativa. Il libro, a cura di 
Franco Monteforte, inserito nella Collana Celebrativa 
della Fondazione è stato presentato a Sondrio, presso 
la Sala dei Balli di Palazzo Sertoli, il 3 dicembre, con 
interventi del Presidente e del Direttore Generale del 
Credito Valtellinese, di Andrea Caspani, docente di 
didattica della storia alla SSIS dell’Università Catto-
lica di Milano e dell’autore. Realizzato in occasione 
del centenario di fondazione del Credito Valtellinese, 
illustra lo sviluppo parallelo della banca e del territorio 
sociale, culturale ed economico in cui ha operato e del 
quale è espressione e la capacità di coniugare tradizio-
ne, identità e innovazione.  
Il volume è corredato da un ampio apparato iconogra-
fico in sintonia con gli scopi divulgativi del lavoro e con 
i caratteri di storia sociale del testo.
Volume “TRA LA TERRA E IL CIELO. Pietro, Ce-■■
sare, Vittoria Ligari: una famiglia di artisti” - Carthusia 
Edizioni - collana Sguardi curiosi. In collaborazione 
con il Museo valtellinese di storia e arte di Sondrio, 
è stato realizzato, nell’ambito del progetto sui Ligari, 
il volume illustrato per bambini dai 6 agli 11 anni in 
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10.000 copie poi distribuite a tutti gli alunni delle scuo-
le elementari della provincia di Sondrio. 
È un coinvolgente viaggio alla scoperta dell’artista 
Pietro Ligari e della sua famiglia, protagonisti del loro 
tempo, realizzato in un particolare format di facile let-
tura dove testo narrato, grandi e piccoli poster illustrati 
e approfondimenti, si fondono per permettere al giova-
ne lettore un percorso alla scoperta di tre poliedriche 
e appassionate figure di artisti, dei luoghi dove hanno 
vissuto, lavorato, e delle loro opere.

La Fondazione ha poi contribuito in modo determinan-
te alla realizzazione del volume “Storia della Grande 
Guerra in Valtellina e Valchiavenna. Volume I - Le 
premesse: dal 1815 al 1915”. Il libro, a cura di Eliana e 
Nemo Canetta, per i tipi della Edizioni Libreria Militare 
di Milano, affronta, partendo dalla costruzione della 
strada militare dello Stelvio, la presenza militare italiana 
in provincia di Sondrio, con il relativo sistema difensivo 
e di fortificazioni, ed in parallelo la presenza asburgica ai 
confini delle Retiche, nonché l’organizzazione difensiva 
svizzera a garanzia della propria neutralità, ben poco 
nota. Si chiude infine con il fondamentale periodo di 
febbrile preparazione del conflitto da parte di Cadorna e 
dei sui collaboratori, inquadrando la Valtellina e la Val-
chiavenna nel più ampio panorama dello schieramento 
del III Corpo d’Armata dallo Stelvio al Garda prima e 
in quello complessivo italiano poi e affrontando, con i 
diari storici dei battaglioni Tirano e Valtellina, le vicende 
riguardanti i primissimi giorni del conflitto. La presenta-
zione è avvenuta il 10 dicembre presso il Salone dei Balli 
di Palazzo Sertoli.
Per l’attività espositiva il 2008 verrà ricordato per il gran-
de progetto sulla famiglia valtellinese dei Ligari, che ha 
interessato le due gallerie di Milano e Sondrio e che ha 
portato alla realizzazione di un’importante opera in due 
volumi, quale evento culturale più importante nell’am-
bito delle celebrazioni del centenario di fondazione 
del Credito Valtellinese. Le sedi espositive, a loro volta, 
hanno costituito il nucleo di un percorso di conoscenza 
più ampio e che si è esteso a parte della Valtellina e alla 
vicina Engadina, ove è rappresentata una parte della 
produzione ligariana ad affresco, per il quale sono stati 
realizzati gli itinerari sul territorio con aperture straordi-

narie di Palazzo Malacrida a Morbegno e della Chiesa di 
Sant’Ignazio a Ponte in Valtellina. Il progetto si è anche 
classificato quarto nell’edizione di quest’anno del Premio 
“Banca & Territorio”, indetto da AIFIN, nella categoria 
“Iniziative a sostegno dell’arte e della cultura”, contri-
buendo alla vittoria nella categoria “Iniziative a sostegno 
dello sviluppo locale” del progetto “Centenario Creval: 
un anno di eventi per il territorio” e alla vittoria del Cre-
dito Valtellinese come banca territoriale dell’anno.
La Galleria Gruppo Credito Valtellinese di Milano Stelli-
ne ha ospitato, dopo la mostra celebrativa del ventennale 
“Ultime Ultime cene”, Il fulcro della mostra “i Ligari. 
Pittori del ‘700 lombardo”. Inaugurata l’11 aprile presso 
le due sedi milanesi, la Galleria di Corso Magenta e il 
Museo Diocesano di Milano la mostra, a cura di Simo-
netta Coppa e Eugenia Bianchi, gode dell’Alto patro-
nato del Presidente della Repubblica italiana Giorgio 
Napolitano, del patrocinio del Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali, degli auspici del Vescovo di Como 
Mons. Diego Coletti, del patrocinio di Regione Lombar-
dia, Provincia di Milano, Provincia di Sondrio, Comune 
di Milano - Cultura, Comune di Sondrio e Cantone dei 
Grigioni, Assessorato Educazione, Cultura e Ambiente. 
Presso la Galleria Gruppo Credito Valtellinese sono 
state esposte le opere fondamentali del percorso artistico 
della dinastia di pittori, suddivise per aree tematiche: 
genere sacro, profano e ritratto, e nelle sale del Museo 
Diocesano sono invece state presentate opere di Pietro e 
Cesare, a confronto con dipinti di altri protagonisti del 
Settecento lombardo e veneto, scelti per il ruolo svolto 
nella definizione della cultura ligariana. L’esposizio-
ne, nella sede del Diocesano, è stata accompagnata da 
un documentario sui luoghi ligariani ed introdotta da 
una video-installazione con proiezioni e citazioni dal 
mondo pittorico, musicale e filmico riferito al periodo, 
a cura di Philippe Daverio. Le opere provenivano da 
musei, parrocchie e collezioni private ed alcune di esse 
sono state sottoposte, per l’occasione, a restauro con il 
contributo della Fondazione. Il catalogo, edito da Skirà, 
accoglie le opere esposte e vuole illustrare, attraverso un 
ricco apparato iconografico e testi di valenza scientifica, 
la produzione di Pietro Ligari e dei figli Cesare e Vittoria 
analizzandola anche in rapporto con il contesto ove essi 
hanno svolto la loro attività artistica.

Allestimento della mostra i Ligari presso la Galleria Gruppo Credito Valtellinese di Palazzo delle Stelline a Milano
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La mostra “Schifano. 1934-1998”, la grande retrospetti-
va dedicata a Mario Schifano, già allestita alla GNAM di 
Roma, a cura di Achille Bonito Oliva, in collaborazione 
con l’Archivio Mario Schifano, è stata proposta, con il 
coordinamento di Marco Meneguzzo, dal 17 ottobre 
2008 al 1 febbraio 2009, a Milano presso la Galleria 
Gruppo Credito Valtellinese, la Sala del Collezionista 
della Fondazione Stelline e la Sala Napoleonica dell’Ac-
cademia di Brera. Ricorda un’artista-icona dell’arte 
italiana a dieci anni dalla sua scomparsa; precursore 
delle avanguardie artistiche, a cominciare dai celebri mo-

nocromi, e della pop art in particolare, Mario Schifano 
ha contribuito al rinnovamento dell’arte internazionale. 
I numerosi prestiti, concessi soprattutto da collezionisti 
privati, restituiscono la grandezza dell’artista e la forza 
anticipatrice delle sue opere. La mostra presenta le 
opere, decennio dopo decennio, ricordando come per 
quarant’anni vita e arte siano state inestricabilmente 
legate nel lavoro di Schifano. La mostra è patrocinata 
da Regione Lombardia, Provincia di Milano e Comune 
di Milano. La Galleria Credito Valtellinese di Sondrio 
ha proposto, dopo la chiusura il 1 marzo della mostra 

creato un suo labirinto personale, ricco di fascino e di cu-
riosità. A Palazzo Sertoli, una sezione di opere realizzate 
in quest’ultimo anno ha offerto al pubblico l’opportunità 
di confrontarsi con alcune tematiche particolarmente 
care all’artista. L’allestimento si divide in tre parti che 
corrispondono a tre tipi di lavori: gli studi o provini, che 
sono un po’ lo storyboard delle scene finite, la serie delle 
“diapositive”, rielaborazione di immagini fotografiche di 
famiglia, e “I casi irrisolti”, opere impostate su una com-
posizione centrale che le figure che la abitano hanno il 
compito di spezzare, creando dinamiche che interagisco-
no con le architetture e gli spazi che le ospitano, e inoltre 
include un’opera di grande dimensione (Despite…) 
in cui Paolo Barlascini si misura con aspetti culturali e 
pratiche artistiche che, oltre alla pittura, coinvolgono il 
cinema, il teatro e il fumetto.

Ha chiuso la stagione la mostra, inaugurata il prossimo 
18 dicembre, “L’attimo fuggente. 
Un secolo di fotografia sportiva in provincia di Sondrio”. 
Nell’anno del centenario, il Credito Valtellinese, dopo 
aver pubblicato il libro di Paolo Valenti “Un secolo di 
sport in Valtellina e Valchiavenna”, rende un ulteriore 
omaggio a sportivi e appassionati con questa mostra, 
curata dal giornalista Paolo Redaelli ed organizzata dalla 
Fondazione Gruppo Credito Valtellinese, che riassume 
un secolo di fotografia sportiva in provincia di Sondrio 
e si articola sulle due sedi con la seguente suddivisione 
tematica: Galleria Credito Valtellinese - iconografia e 
rappresentazione dell’”attimo agonistico” (foto, cimeli, 
riproduzioni grafiche di documenti e cronaca); Museo - 
video e documenti originali. 

Le mostre sono state prodotte dalla Fondazione in colla-
borazione con il Comune di Sondrio Museo valtellinese 
di storia e arte. La Galleria Credito Siciliano di Acireale, 
ha presentato, nel mese di marzo, la personale “Turi Sot-
tile. Percorso - Opere 1957/2007”, organizzata nell’am-
bito della Rassegna Internazionale d’Arte Contempo-
ranea di Acireale dall’Amministrazione Comunale sotto 
l’egida dell’Assessorato Regionale per i Beni Culturali. 
La mostra, costituita da circa 60 dipinti eseguiti dal 1957 
al 2007 esposti presso la Galleria Credito Siciliano di 
Acireale, ripercorre l’itinerario di un artista che ha colto, 

con intelligenza ed acuta sensibilità, passaggi e snodi 
dell’arte contemporanea spesso anticipandoli; in mostra 
anche due opere della collezione Credito Siciliano. 
È seguita, dall’8 maggio al 28 giugno, la mostra “1908. 
Acireale ha la sua banca - Fotografie del Barone Dome-
nico Scudero Papale”, mostra fotografico-documentaria 
realizzata dalla Fondazione Gruppo Credito Valtellinese 
in occasione del centenario della fondazione della Banca 
Popolare Santa Venera, che ne ripercorre la storia attra-
verso gli scatti fotografici del Barone Domenico Scudero 
Papale e gli storici documenti ed arredi della banca. 

fotografica “Viaggio di Meyer fotografie di Dominique 
Laugè”, dal 13 maggio al 20 luglio “i Ligari. Disegni 
dalle collezioni private”, sezione che completa il progetto 
dedicato all’importante famiglia di pittori valtellinesi 
del settecento realizzato in occasione del centenario del 
Credito Valtellinese. Esposte, a cura di Angela Dell’Oca 
e Gianpaolo Angelini, una selezione di disegni di Pietro, 
Cesare e Vittoria Ligari, per la maggior parte inediti, 
provenienti dalle collezioni private degli eredi.  
Presso il Museo valtellinese di storia e arte, dove è 
custodito il Fondo Ligariano ricco di più di 1.200 pezzi 
(dipinti, disegni, stampe, gessi e materiali dell’atelier, 
la biblioteca e i documenti familiari) è stato allestito 
un punto video sulla mostra milanese e un apparato 
didattico per le scuole che si è aggiunta all’esposizio-

ne permanente dei dipinti e dei disegni dei Ligari e al 
museo virtuale inaugurato nel 2005. A Sondrio ci sono 
state aperture straordinarie sabato 17 maggio dalle 21.00 
alle 23.00 nell’ambito della manifestazione Fai il pieno 
di cultura, per lo spettacolo teatrale itinerante “Bauli, 
colori, storie di pittori in viaggio con i Ligari”, sabato 12 
luglio, per la giornata celebrativa del centenario, e sabato 
19 e domenica 20 luglio nell’ambito della manifestazio-
ne Scarpatetti Arte. Dal 18 settembre al 23 novembre 
si è tenuta la mostra “Paolo Barlascini. L’assassinio di 
Venere e altri casi irrisolti”. Gli spazi espositivi di Palazzo 
Sertoli e del Museo di Palazzo Sassi hanno accolto circa 
40 opere di Paolo Barlascini. L’Assassinio di Venere fa 
riferimento al percorso espositivo di Palazzo Sassi dove 
il giovane artista valtellinese, da nove anni a Berlino, ha 
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Un catalogo in due volumi è stato realizzato per l’oc-
casione. Inaugurata il 19 luglio scorso e aperta fino a 
febbraio 2009, l’ampia mostra fotografica “(Dopo la 
Sicilia).” che presenta la Sicilia oltre gli stereotipi, così 
come hanno saputo vederla e raccontarla al mondo una 
trentina di grandi maestri internazionali della fotografia. 
Curata da Marco Meneguzzo, “Dopo la Sicilia” intende 
indagare i modi, i modelli e i metodi con cui fotografi, 
artisti che usano la fotografia, e video maker hanno guar-
dato la Sicilia negli ultimi decenni; gli artisti selezionati 
- circa trenta - provengono da tutte le parti del mondo, e 
non sono nativi dell’isola.
Sempre nell’ambito delle attività espositive, dal 5 al 17 
giugno, è rimasta allestita presso gli spazi abitualmente 
deputati al transito dei passeggeri presso il piano ammez-
zato della stazione Sondrio della metropolitana milanese 
linea 3, la mostra “Le Alpi davanti”, con grande riscon-
tro e apprezzamento da parte del pubblico, edizione 
aggiornata e adattata, dell’omonima mostra tenutasi a 
Castel Masegra nel 2007. 
La mostra, con il patrocinio del CAI Sezione valtellinese 
di Sondrio e della Provincia di Sondrio, a cura di Anto-
nio Boscacci, ha proposto oltre 70 immagini fotografiche 
e documentarie riprodotte su un leggio lungo 35 metri 
arricchito da testi e grafica. 
La mostra è servita anche da richiamo e da strumento di 
comunicazione della giornata celebrativa del 12 luglio.
In occasione della mostra Schifano. 1934-1998, per le 
peculiarità e i vincoli spaziali imposti, è stato progettato 
un nuovo sistema di allestimento riutilizzabile.
Il progetto di allestimento ha, infatti, offerto l’occasione 
per un’insolita ricerca progettuale attorno al tema muse-
ografico e allestitivo, convincendoci a sperimentare per 
la prima volta un sistema espositivo tessile in tensostrut-
tura a sospensione.

Vista l’assoluta novità del sistema collaudato, verrà 
richiesto il brevetto internazionale in compartecipazione 
con la ditta costruttrice (Soleneon Srl) sotto il registro 
“CREVAL HI-TEXTILE”, con modello “Refettorio 
delle Stelline” nella categoria “Exhibition Curtains” 
(quinte per allestimenti).
La Fondazione, nell’ambito della funzione ad essa attri-
buita di gestione e valorizzazione del patrimonio artistico 
del Gruppo, ha inoltre curato sabato 4 ottobre la settima 
edizione di Invito a Palazzo, promossa dall’ABI sotto 
l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il 
Patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
e del Ministero della Pubblica Istruzione.
Il percorso ha previsto quest’anno anche la visita alla 
mostra “Paolo Barlascini. L’assassinio di Venere e altri 
casi irrisolti”. In occasione del centenario della banca la 
Fondazione ha anche organizzato, il 26 e 27 maggio, una 
riunione del Gruppo di lavoro ABI di Invito a Palazzo.  
Il programma si è articolato su due giornate e ha previsto 
la visita a Milano della mostra “i Ligari. Pittori del ‘700 
lombardo” presso la Galleria Gruppo Credito Valtelli-
nese ex Refettorio delle Stelline, il 27 la riunione, presso 
la Sala Consiglio di Palazzo Sertoli a Sondrio, dove sono 
state tracciate le linee guida definitive per la settima 
edizione dell’iniziativa di apertura dei palazzi delle 
banche.e, in conclusione, la visita alla mostra “i Ligari 
Disegni dalle collezioni private”.
È proseguita l’attività di acquisizione di opere d’arte anti-
ca e moderna per le tre banche territoriali del Gruppo. 
Citiamo per il Credito Valtellinese le 13 tavole di Spoerri 
realizzate per la mostra “Ultime Ultime Cene”, i dipinti 
“Maddalena” di Francesco Cairo, “Deposizione” di Car-
lo Francesco Nuvolone, “Davide davanti all’arca” e “An-
nibale giura odio eterno ai Romani”, del ‘700 di Giovan 
Battista Pittoni, un dipinto attribuito a Michelangelo Un-

terberger, “La Madonna con Gesù bambino appare a S. 
Antonio”, dei primi del ‘700, due dipinti di Bernardino 
Luini raffiguranti due Sante della fine del ‘400, un dipin-
to di Mario Schifano del 1990, “Senza titolo (Casetta)” 
oltre ad opere dei giovani artisti valtellinesi Luca Conca 
e Paolo Barlascini. Per il Credito Artigiano una scultura 
di Pietro Scampini, “Guardia masai” e un dipinto della 
prima metà del ‘700 di Francesco Battaglioli, “Chiesa di 
S. Maria della Scala in S. Fedele”. Per il Credito Siciliano 
due dipinti rispettivamente di Francesco De Grandi, “Il 
Fardello” del 2006, e Andrea Di Marco, “Giro da solo” 
del 2008. In merito ai prestiti per altre mostre segnalia-
mo che l’opera “The Last Supper” di Andy Warhol di 
proprietà del Credito Valtellinese, è stata esposta alla 
Fondazione Magnani Rocca, Palazzo storico di Traver-
setolo vicino a Parma per la mostra “Andy Warhol. The 
new Factory” dal 15 marzo al 6 luglio 2008; mentre le 
due opere di Luca Carlevarijs “Porto con ponte e torre” 
e “Porto con monumento e arco romani”, di proprietà 
del Credito Artigiano, sono state esposte alla mostra 
“Le meraviglie di Venezia - Dipinti del ‘700 in collezioni 
private” a Gorizia, dal 14 marzo al 27 luglio 2008, al 
Palazzo della Torre. Il dipinto “Davide dinanzi all’arca” 
di Gian Battista Pittoni, acquistato dal Credito Valtel-
linese lo scorso aprile, infine è stato selezionato per la 
mostra dal titolo “Tra il Sacro e Profano: capolavori del 
XVII secolo nelle raccolte delle banche italiane” presso 
il Musée national d’histoire et d’art dal 6 febbraio al 17 
maggio 2009, iniziativa espositiva promossa dall’Amba-
sciata d’Italia in Lussemburgo tramite l’ABI e inaugurata 
dal Presidente della Repubblica Italiana Giorgio Napoli-
tano e dal Granduca di Lussemburgo, in occasione della 
visita di stato nel Graducato il 3 febbraio. 
La mostra presenta una significativa selezione di opere 
provenienti dalle collezioni delle banche italiane e docu-

menta uno dei periodi più fertili e stimolanti per le arti 
figurative, quello compreso tra la fine del Cinquecento e 
la prima metà del Settecento.

Altre iniziative per il centenario del Credito Valtellinese

Le celebrazioni del centenario di fondazione del Credito 
Valtellinese hanno previsto un fitto programma di inizia-
tive - in campo culturale, artistico, sportivo, editoriale e 
sociale - dispiegatesi lungo tutto il 2008. La Fondazione 
ha curato, a partire già dal secondo semestre del 2007, 
molte iniziative, in particolare quelle a carattere artistico, 
formativo e sociale, coerentemente con la sua mission.

Bando Speciale Centenario Credito Valtellinese 2008, 
congiunto con la Fondazione Pro Valtellina

In data 31 maggio, è stato emesso il Bando Speciale Cen-
tenario Credito Valtellinese 2008 realizzato in collabo-
razione fra la Fondazione Pro Valtellina e la Fondazione 
Gruppo Credito Valtellinese, che intende individuare 
progetti che tutelano il patrimonio artistico della provin-
cia di Sondrio. La scadenza per la presentazione delle 
domande è stata fissata al 12 luglio 2008. 
La commissione congiunta di valutazione dei progetti 
concorrenti all’assegnazione del Bando Speciale Cen-
tenario Credito Valtellinese 2008, congiunto con la 
Fondazione Pro Valtellina riunitasi il 13 ottobre 2008, 
composta dal prof. Renato Pedrini e dal dott. Paolo 
Raineri, nominati dalla Fondazione Pro Valtellina, e dal 
Presidente avv. Francesco Guicciardi e dall’ing. Benedet-
to Abbiati, nominati dalla Fondazione Gruppo Credito 
Valtellinese, dopo approfondita ed attenta analisi dei 
dieci progetti presentati ha selezionato con decisione 
unanime tre progetti:
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progetto di restauro interno della Chiesa della Beata ■■
Vergine Addolorata presentato dalla Parrocchia San 
Giorgio di Montagna in Valtellina al quale è stato 
assegnato un contributo di € 20.000,00; 
progetto di restauro delle due tele di Gianolo Parravici-■■
no presentato dalla Parrocchia Santi Gervasio e Prota-
sio di Sondrio al quale è stato assegnato un contributo 
di € 40.000,00;
progetto di restauro di sedici tele presenti nella Chiesa ■■
del Santuario Madonna di Loreto in Chiavenna pre-
sentato dalla Parrocchia San Lorenzo di Chiavenna al 
quale è stato assegnato un contributo di € 20.000,00.

Mostra “Un secolo di vita del Credito Valtellinese 
1908-2008”

Al progetto editoriale del volume omonimo, curato da 
Franco Monteforte in occasione del Centenario, è stata 
collegata una mostra itinerante, leggera e versatile, 
articolata in venti pannelli autoportanti con selezione di 
120 illustrazioni e testi salienti estratti dal libro.La prima 
esposizione si è tenuta a Sondrio il 12 luglio in occasione 
delle celebrazioni per il Centenario; la seconda a Chia-
reggio presso “La Truna”, dal 27 agosto al 21 settembre, 
e la terza a Morbegno, in occasione della centunesima 
Mostra del Bitto, sponsorizzata, come di consueto, dal 
Credito Valtellinese, presso il Polo Fieristico provinciale 
dal 17 al 19 ottobre nell’area prospiciente lo spazio espo-
sitivo e di rappresentanza della banca all’ingresso. 
La mostra farà tappa presso le principali sedi e filiali delle 
banche del Gruppo in Italia per tutto il 2009.

Premio Speciale Centenario Credito Valtellinese - con-
corso di pittura “Città di Sondrio e le sue valli”

Nell’ambito del concorso organizzato dalla Comunità 
Montana Valtellina di Sondrio - Assessorato alla Cultu-

ra in collaborazione con l’Associazione Culturale Casa 
dell’Arte con tema “La Valtellina, luoghi, usi e costumi”, 
è stato istituito il premio speciale centenario, riservato 
agli alunni del liceo artistico di Morbegno. Il 26 ottobre 
si è svolta presso Palazzo Martinengo la premiazione dei 
primi tre lavori classificati realizzati da Alessia Menghi, 
Tania Gambetta e Simona Vitari, Giulia Novi che hanno 
ricevuto una targa, una macchina fotografica digitale 
e volumi d’arte: gadget e volumi d’arte anche a tutti gli 
altri studenti partecipanti mentre i premi in denaro sono 
stati consegnati alla scuola. 

Giornata celebrativa del 12 luglio

Abbiamo collaborato agli eventi del 12 luglio, in 
particolare per quanto riguarda il percorso Arte e 
Storia, dove oltre alla mostra storica legata al volume 
di Monteforte, è stata realizzata la mostra “Scarpatetti 
storie in bianco e nero Fotografie di Mosè Bartesaghi” 
ospitata nell’omonima via che, nel cuore del centro 
storico di Sondrio, sale da Piazza Quadrivio a Castel 
Masegra. 
Diciannove gigantografie in bianco e nero inserite nel 
percorso della contrada Scarpatetti ne ripercorrono 
momenti, gesti, scorci di vita dalla fine degli anni ‘50 
alla fine degli anni ‘70. 
Esposta anche la riproduzione in grande formato di 
una cartolina del 1902, che mostra la Ca di Merlàt. 
La mostra è stata poi esposta il 18 e il 19 ottobre scorsi 
a Muggiò in occasione della XXV Festa della Castagna 
organizzata dal CAI sezione di Muggiò. 
Abbiamo inoltre organizzato, per gli accompagnatori 
degli invitati al convegno al mattino e per il pubblico, 
le visite guidate di Palazzo Sertoli e della mostra “i 
Ligari. Disegni dalle collezioni private”, prolungando 
l’orario di apertura fino alle 23, e curato l’esposizione 
del Wahrol all’Hotel della Posta.

Percorso Solidarietà
Per il percorso Solidarietà abbiamo individuato, tra le 
molte alle quali diamo sostegno, le dieci associazioni che, 
insieme a Creval Insieme, hanno partecipato alla giorna-
ta celebrativa con un proprio stand preallestito in Corso 
Italia, promuovendo la propria attività, distribuendo 
materiale e gadget.

Annullo filatelico

Sempre in occasione della giornata celebrativa abbiamo 
realizzatole cartoline celebrative e, con l’ufficio di Sondrio 
di Poste italiane, l’annullo filatelico speciale centenario, in 
apposito spazio allestito presso la Filiale Non Stop di Via 
XXV Aprile. 

Concerti

Si sono tenuti con grande riscontro di pubblico il concer-
to presso la Collegiata di Sondrio il 9 marzo con l’Asso-
ciazione Ensemble Punto It, il concerto prova d’orchestra 
presso il Pentagono di Bormio il 22 aprile con la Fonda-
zione Orchestra Sinfonica e Coro Sinfonico di Milano 
Giuseppe Verdi, Le Serate Corali del Centenario del 
Credito Valtellinese a Bergamo il 5 aprile, a Varese il 12 
aprile, a Lecco il 20 aprile e a Como il 4 maggio coordi-
nati dal Centro Studi Arcipelago Musica di Milano.
Si sono tenuti dall’11 marzo al 4 luglio 2008 nelle 12 Fi-
liali storiche della Provincia di Sondrio inaugurate prima 
della 2° guerra mondiale (1909-1938) altrettanti concerti 
eseguiti dall’Orchestra di Fiati della Valtellina con la 
direzione del Maestro Lorenzo Della Fonte. A questi si 
sono aggiunti due ulteriori appuntamenti ad Aprica l’8 
agosto e a Chiesa V.co il 24 ottobre, quest’ultimo eseguito 
dall’Orchestra di Fiati “Associazione Musicale Gaudenzio 
dell’Oca”, di Delebio, diretta dal M° Michele Brambilla. 
Infine il grande concerto al Teatro alla Scala di Milano, 

interpretato dalla Filarmonica della Scala diretta dal 
Maestro Daniele Gatti il 17 novembre 2008 a chiusura 
delle celebrazioni.

Calendari e agende 2009

In correlazione al progetto, oltre al volume strenna per le 
banche lombarde, anche il calendario e le agende 2009 
sono state dedicate ai Ligari; la Fondazione, coadiuvata 
dalle curatrici della mostra, ha collaborato nella realiz-
zazione di calendari e agende 2009 per la clientela delle 
banche del Gruppo, selezionando le 12 immagini illustra-
tive, tra dipinti e affreschi, dei tre pittori.

Progetto restauri affreschi Palazzo Malacrida

La Fondazione Gruppo Credito Valtellinese ha dato 
disponibilità, in considerazione anche delle celebrazio-
ni ligariane realizzate nell’anno 2008 per la ricorrenza 
del centenario di fondazione del Credito Valtellinese, a 
concedere, per la realizzazione dei lavori di restauro degli 
affreschi settecenteschi, in particolare di quelli eseguiti 
da Cesare Ligari, del palazzo Malacrida di Morbegno, 
un contributo di € 50.000. Il progetto viene realizzato 
congiuntamente con la Fondazione Isabel & Balz Baechi 
con sede in Zurigo, da sempre impegnata in attività di 
restauro e conservazione del patrimonio artistico mondia-
le, che contribuisce parimenti per l’importo di € 50.000. 
È stata stesa una convenzione trilaterale tra il Comune 
di Morbegno e le due Fondazioni, già sottoscritta dalla 
Fondazione Isabel & Balz Baechi, in data 24 settembre 
2008, approvata dal Consiglio Comunale nella seduta del 
31 ottobre e firmata dalla Fondazione Gruppo Credito 
Valtellinese in data 14 novembre. I lavori verranno svolti 
nel 2009, previe redazione del progetto definitivo e otteni-
mento, a cura del Comune di Morbegno, delle necessarie 
autorizzazioni della competente Sovrintendenza.



© 2008 Gruppo Credito Valtellinese  |  Rapporto Sociale 134 Rapporto Sociale  |  © 2008 Gruppo Credito Valtellinese 

4. Relazioni di scambio sociale

135

Nel corso dell’anno l’obiettivo dell’attività è consistito 
nella riduzione dei costi di gestione delle pratiche di pic-
colo importo e nella velocizzazione dei tempi di risposta 
alle associazioni richiedenti. 
Tutte le sponsorizzazioni, raggiungendo target di cliente-
la ben identificati, hanno diffuso con efficacia l’immagine 
delle banche del Gruppo, sviluppato relazioni commer-
ciali tramite la promozione di prodotti e, più in generale, 
creato empatia nei confronti della collettività. 
Nel complesso l’impegno finanziario è risultato supe-
riore ai 2,4 milioni di euro, in chiara crescita rispetto al 
dato relativo al 2007, per un numero totale di iniziative 
pari a 1.445 unità (+179); la politica di promozione sul 
territorio di un’identità e di una presenza distintive ha 
privilegiato questo strumento alle forme di pubblicità 
tradizionali sui media.

Credito Valtellinese
Le sponsorizzazioni a marchio Creval nel 2008 hanno 
riguardato in egual misura attività sportive e culturali 
per un impegno finanziario di poco superiore al milione 
di euro.Queste le principali sponsorizzazioni: al Gruppo 
Sportivo Chiuro, alla Fidal Lombarda per l’atletica leg-
gera, al Sondrio Calcio, al Sondrio Rugby, alla Pallavolo 
Olgiate e Olimpia, al Progetto Insubrika per il nuoto 
nelle province di Verbano-Ossola e Varese, al Progetto 
Diversamente Abili della Canottieri Intra e al Progetto 
Golf  Indoor; eventi di richiamo quali lo Ski meeting 
Interbancario, La Sgambeda di Livigno, il White Chal-
lenge a Bormio, la gara di sci alpinismo organizzata dalla 
Polisportiva Albosaggia, la Coppa Credito Valtellinese 
di Golf, il Basket Circuit ed il Trofeo Centenario Basket 
Challenge , la regata velica Interlaghi a Lecco, le mani-

festazioni ciclistiche della GS Alpi e il Trofeo della Città 
di Como di Rally, il Torneo ATP Challenger di Como, la 
partita tra Inter Primavera e Sondrio Calcio. Per quanto 
riguarda gli eventi culturali si rilevano il Campionato di 
Giornalismo de Il Giorno, gli eventi promossi dall’AEM 
Tirano Promo, Telefisco, la stagione musicale del CID 
e del Coro CAI di Sondrio, il Sondrio Festival - Mostra 
Internazionale sui Parchi, la mostra su “Klimt, Schiele 
e i capolavori del Belvedere” a Como, “Il Paradiso di 
Dante” a Merate, la mostra del pittore Giancarlo Vitali 
a Lecco, i convegni di Vera Brianza sempre a Lecco e di 
Confindustria a Sondrio, la realizzazione del Libro “Da 
Grande farò l’artigiano” promosso dall’Unione Artigiani 
della provincia di Sondrio oltre che le attività promosse 

Sponsorizzazioni

Oltre 1.400 iniziative sul territorio

dall’Accademia del Pizzocchero e dalla Astel di Teglio e 
dalla Compagnia delle Opere di Verbano Ossola.

Credito Artigiano
Le sponsorizzazioni effettuate nel 2008 da parte del 
Credito Artigiano hanno comportato un impegno di 
707.000 euro. Per quanto riguarda lo sport si evidenzia 
il sostegno alle attività delle società Ginnastica Meda, 
AC Monza, Pallavolo Villanterio Riso Scotti di Pavia, 
Cus Milano per il rugby e Centro Sportivo Malaspina 
Sporting Club di Segrate, Associazione Sportiva Amici 
dell’Autodromo di Monza e Unione Società Sportive 
Monzesi. È proseguito l’impegno per il Torneo interna-
zionale giovanile di Tennis “Avvenire” e il Parco Gioco 

Atletica, cui si aggiunge la “Milano Running Road 
Show” organizzata a sostegno dei bambini cardiopatici 
nel mondo. 
In ambito culturale sono state sostenute, in particola-
re, l’attività della Associazione Interessi Metropolitani 
(AIM) per la realizzazione dell’Internet Saloon di Pavia, 
l’accordo con il Sindacato S.I.B. di Roma Lido, le stagio-
ni teatrali del gruppo “Camminando attraverso la voce”, 
la manifestazione “Da vicino nessuno è normale” a cura 
dell’Associazione Olinda, i concerti della Diocesi di 
Roma e della Società del Quartetto in Milano, la stagio-
ne dei concerti organizzata dall’Associazione Amici della 
Musica Milano Barona, il concorso pianistico Rina Sala 
Gallo a Monza, la mostra fotografica di Zovetti promos-
sa dal Centro Culturale di Milano ed il Premio Carlo 
Porta 2008 nello stesso capoluogo lombardo. 

Credito Siciliano
Il Credito Siciliano è intervenuto sul territorio per circa 
305.000 euro tramite convegni organizzati da Nova 
Universitas e da Confindustria di Catania, attività svolte 
dalla Fondazione Curella e Confidi, eventi organizzati dai 
comuni di Caltagirone, Acireale e Taormina. Le sponso-
rizzazioni realizzate nell’ambito dello sport hanno riguar-
dato l’attività della piscina comunale di Caltagirone e del 
Club Acireale Scherma oltre che i Campionati Mondiali 
di scherma juniores di Acireale ed il 1° Trofeo internazio-
nale di sci alpino sull’Etna. 

Banca dell’Artigianato e dell’Industria (BAI)
La Banca dell’Artigianato e dell’Industria ha sostenuto le 
manifestazioni sportive e culturali del territorio per circa 
52.000 euro. Segnaliamo la sponsorizzazione delle mostre 

organizzate dal Consorzio Marmisti Valle Chiampo per 
il Progetto Palladio e la sponsorizzazione della squadra di 
calcio del Bassano Virtus 55 Soccer Team srl (Vc).

Credito Piemontese 
Il Credito Piemontese ha effettuato a sua volta sponso-
rizzazioni per circa 65.000 euro. Particolare rilievo ha 
rivestito l’accordo con APARC USARCI (Unione Sin-
dacati Agenti e Rappresentanti di Commercio Italiani) 
del Piemonte per la realizzazione di convegni e attività 
commerciali, la realizzazione della Mostra di Croff  da 
parte della Fondazione Guelfa ad Ivrea, l’attività sportiva 
dell’Associazione Libertas Amici San Mauro Basket e il so-
stegno alla Fiera del libro di Torino con stand della banca. 

Deltas
Nel 2008 è stato formalizzato un accordo triennale di 
partnership con il Comitato Regionale Lombardo della 
Federazione Italiana di Atletica Leggera. Il Campionato 
Italiano di Cross a Monza, l’incontro internazionale Italia-
Polonia-Spagna svoltosi a Chiuro (So) e quello per rappre-
sentative regionali nella stessa località hanno rappresentato 
alcuni dei principali eventi che hanno visto il Gruppo al 
fianco dell’atletica e dei giovani, unitamente alla finale 
regionale dei campionati studenteschi all’Arena Civica di 
Milano (più di mille studenti partecipanti). Centinaia le 
manifestazioni che hanno favorito la percezione del bino-
mio Fidal-Creval, il tutto coronato dalla consegna di 15 
borse di studio ai giovani sportivi più meritevoli nel 2008.



Energia

Acqua

Carta

Trasporti

Rifiuti

Relazione ambientale

Capitolo 5



Recependo gli obiettivi 20-20-20 del pacchetto energia-
ambiente approvato dalla Commissione Europea 
nel corso dell’anno (il cui slogan sintetizza l’impegno 
formalizzato a ridurre del 20% le emissioni di anidride 
carbonica unitamente ad un calo del 20% dei consumi 
energetici - grazie alla maggiore efficienza degli im-
pianti - ed al ricorso alla produzione di almeno il 20% 
dell’energia da fonti rinnovabili) il Gruppo si è dotato di 
una tabella di marcia per tendere al raggiungimento di 
questo ambizioso traguardo. 
Per quanto attiene alla riduzione delle emissioni di 
anidride carbonica, la significativa contrazione relativa 
è determinata dall’uso quasi esclusivo di energia elet-
trica prodotta da fonti rinnovabili ed in particolare da 

impianti idroelettrici; il loro contenimento si attua anche 
grazie all’adozione di combustibili che generano minori 
emissioni inquinanti e all’utilizzo di mezzi di trasporto 
a basso impatto ambientale rispettosi delle più severe 
norme anti-inquinamento.
Circa la riduzione dei consumi di energia si è proseguito 
nella direzione di aggiornamento degli impianti più da-
tati oltre che nella predisposizione di nuove installazioni 
ad alta efficienza. Le politiche aziendali privilegiano in 
generale l’adozione di energia verde per l’approvvigiona-
mento al riguardo.

Favorire la crescita delle energie “alternative”, non de-
rivate dall’utilizzo di combustibili di origine fossile (fonti 

di emissioni di anidride carbonica ritenute il principale 
attore del progressivo surriscaldamento del pianeta), 
rientra tra le strategie individuate per creare valore 
sostenibile per l’impresa e per la società. Il concetto di 
sostenibilità ambientale si fonda a sua volta sull’adozio-
ne di una logica decisionale che contempla efficienza 
economica, tutela ambientale e ricadute sociali correlate 
all’attività svolta. Rientra nello stesso DNA del Gruppo 
la promozione interna alle sedici società ed alla clientela 
di prodotti e pratiche volte alla riduzione di emissioni 
nocive, al risparmio energetico e alla produzione da fonti 
rinnovabili favorendo comportamenti “ecologicamente 
corretti” tra i dipendenti e gli stessi clienti e proponendo 
prodotti che incentivano la sostenibilità ambientale.

Impatti ambientali diretti
Sono connessi all’operatività ordinaria - azioni di conte-
nimento dei consumi di energia, acqua e carta e di pro-
duzione dei rifiuti possono essere individuate al riguardo.

Impatti ambientali indiretti
Riguardano attività non curate direttamente ma concer-
nenti le relazioni - in particolare con clienti e fornitori. 
Impatti positivi vengono incentivati mediante prodotti 
specifici.
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Indicatori di performance 2006 2007 2008 variazione % ‘07/’08

Energia per dipendente (kWh/anno) 7.856 7.039 6.284 -10,7
Emissioni C02 dirette per dipendente (kg) 619 520 488 -6,1
Emissioni C02 indirette per dipendente (kg) 3.765 2.235 642 -71,3
Numero dipendenti 3.344 3.492 4279 +22,5 

Emissioni di anidride carbonica 2006 2007 2008 variazione % ‘07/’08

Anidride carbonica prodotta da fonti dirette (kg)	 2.070.165 1.815.195 2.088.448 15,1
Anidride carbonica prodotta da fonti indirette	(kg) 12.591.616 7.803.307 2.746.929 -64,8

ENERGIA PRODOTTA DA COMBUSTIBILI FOSSILI
ENERGIA PRODOTTA DA FONTI RINNOVABILI
ANDAMENTO EMISSIONI ANIDRIDE CARBONICA
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ENERGIA PRODOTTA DA GASOLIO
ENERGIA PRODOTTA DA GAS
ANDAMENTO EMISSIONI ANIDRIDE CARBONICA

FONTI DI ENERGIA ELETTRICA E
ANDAMENTO EMISSIONI DI ANIDRIDE CARBONICA

FONTI DI ENERGIA TERMICA E
ANDAMENTO EMISSIONI DI ANIDRIDE CARBONICA

Consumo di energia 2006 2007 2008 variazione % ‘07/’08

Totale energia (kWh) 26.269.591 24.580.193 26.889.702 9,4
Energia elettrica (kWh) 22.802.223 21.501.209 23.333.313 8,5
Energia termica (kWh) 3.467.368 3.078.984 3.556.389 15,5
di cui gas (kWh) 2.291.913 2.226.247 2.639.281 18,6
di cui gasolio (kWh) 1.175.455 852.736 917.108 7,5

Energia: eloquente il crescente utilizzo
da fonti rinnovabili

L’energia utilizzata per le attività del Gruppo è in 
maggior parte prodotta sotto forma di energia elettrica, 
mentre una quota residuale riguarda energia termica 
determinata in larga misura con gas metano. 
L’impiego avviene essenzialmente a fini della climatizza-
zione delle strutture, loro illuminazione e funzionamento 
dei sistemi informatici e delle apparecchiature ad uso 
ufficio.
Per quanto riguarda il consumo energetico per la cli-
matizzazione, è strettamente correlato all’andamento 
meteorologico stagionale con variazioni annue rivelatrici 
dell’andamento climatico che talvolta può “inquinare” 
parzialmente le attività di contenimento dei consumi e 
di ottimizzazione degli impianti. Tale variabilità richiede 
una complessa comparazione analitica dei dati rilevati 
negli anni che tenga conto di tale “inquinamento”.
Le principali attività votate all’energy management per 
il periodo in esame, in una visione di razionalizzazione 
dei consumi volta anche ad una riduzione di emissioni 
inquinanti, possono così essere riassunte: 

approvvigionamento di energia prodotta da fonti rin-■■
novabili (oltre l’ 83% del fabbisogno deriva da centrali 
idroelettriche);

prosecuzione della partecipazione al Consorzio ABI ■■
Energia, con particolare enfasi sull’utilizzo della con-
venzione per l’acquisto di energia sul libero mercato e 
sull’adesione agli specifici gruppi di lavoro;
puntuale raccolta e analisi dei dati riguardanti i consu-■■
mi energetici;
adeguamento di impianti di climatizzazione con instal-■■
lazioni ad alta efficienza energetica;
rivisitazione di alcuni siti significativi con interventi ■■
mirati alla loro riqualificazione energetica;
perfezionamento dei contratti di manutenzione mirati ■■
a mantenere la massima efficienza energetica degli 
impianti di climatizzazione ed illuminazione;
proseguo della sperimentazione di sistemi di telegestio-■■
ne degli impianti di climatizzazione al fine di indivi-
duare le soluzioni più idonee in un’ottica di risparmio 
di energia;
progressiva sostituzione nelle singole postazioni di ■■
lavoro dei monitor a tubo catodico con schermi a cri-
stalli liquidi a basso consumo energetico - a fine 2008 
oltre l’ 80% dei personal computer ne è dotato;
proseguimento degli interventi formativi in aula rivolti ■■
a tutti i nuovi colleghi.
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Consumo di carta e toner 2006 2007 2008 variazione% ‘07/’08

Consumo carta complessivo (kg)	 262.448 290.260 387.145 33,4
Consumo carta pro capite (kg/anno)	 78,5 83,1 90,5 8,8
Consumo toner complessivo (kg)		  4.549 4.246 3.938 -7,3
Consumo toner pro capite (kg/anno) 1,36 1,22 0,92 -24,3
Numero dipendenti 3.344 3.492 4.279 +22,5

Consumi idrici: l’ oro blu è risorsa potenzialmente scarsa

CONSUMO CARTA
CONSUMO TONER
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La chiara riduzione delle emissioni inquinanti indirette 
ed il contenimento delle dirette, nonostante il significati-
vo aumento degli immobili gestiti, è riconducibile a due 
elementi fondamentali:

l’approvvigionamento di energia elettrica in forma ■■
sempre più sostenuta mediante fonti rinnovabili che ha 
interessato il Gruppo (83% del fabbisogno complessivo).
il proseguimento dell’azione volta alla sostituzione ■■
delle centrali termiche alimentate a gasolio con altre di 
nuova generazione a gas e ove disponibile ad impianto 
di teleriscaldamento, unitamente alla progressiva mes-
sa a regime delle installazioni sostituite nel precedente 
esercizio.

I dati indicano un aumento dei consumi complessivi ed 
evidenziano contemporaneamente la netta prevalenza 
dell’utilizzo di energia elettrica - pari al 87% del totale. 
Con riferimento ai consumi di energia termica è confer-
mato il contenimento dell’utilizzo di gasolio nonostante 

Costante attenzione viene posta ai consumi idrici. Nono-
stante i valori non sembrino particolarmente significativi 
in termini assoluti, l’utilizzo dell’acqua - risorsa di vita, 
non ancora equamente accessibile da parte di tutta la 
popolazione mondiale - deve avvenire in modo raziona-
le e consapevole. Nel Gruppo i consumi interni hanno 
origine per la climatizzazione degli ambienti di lavoro 
e dagli usi igienico-sanitari. Le azioni che determinano 
l’uso razionale di questa risorsa sono legate a fattori di 
natura comportamentale; conseguentemente, aumen-
tare la consapevolezza della responsabilità soggettiva 
dei singoli utilizzatori rientra tra le azioni formative in 
tema ambientale. Costanti sono le attività tecniche volte 
a contenere i consumi tramite l’ottimizzazione degli im-

Le recenti normative (tra cui ad esempio la Direttiva 
Mifid e la complessità crescente sottostante ai vincoli di 
contrattualistica connessi alla normativa sulla traspa-
renza) hanno introdotto modifiche molto significative 
riguardanti le comunicazioni cartacee rivolte alla clien-
tela; a queste in prima istanza ed all’aumento sostanziale 
del perimetro del Gruppo nel corso del 2008 si devono 
i significativi aumenti dei consumi di materiale cartaceo 
- in buona sostanza impiegato per le comunicazioni da 
inviare al pubblico e per usi interni.

Per contenere il dispendio di comunicazioni sotto forma 
cartacea da tempo è disponibile l’utilizzo per tutti i clien-
ti dell’alternativa “basta carta”, grazie alla quale tutte le 
comunicazioni vengono inviate sotto forma elettronica. 
All’interno del servizio banc@perta 
Post@inlinea permette di consultare tutte le comunica-
zioni generate dalle banche in via telematica: a fine anno 
oltre 410.000 rapporti (+10,4%) sono legati a questa 
scelta “verde” confermandone la validità. Alla clientela 
che ancora preferisce la ricezione delle comunicazioni 
in forma cartacea tutti i documenti vengono inviati con 
stampa fronte-retro.

In linea con quanto proposto alla clientela, per limitare 
il consumo interno la consultazione di tutte le pratiche 
deliberative ed operative prodotte dalle banche e società 
del Gruppo avviene esclusivamente per via elettronica.
Nell’anno l’impiego di carta è risultato pari a 387 ton-
nellate, in marcata crescita rispetto al 2007 sia in termini 
assoluti (+ 33,4%) sia con riferimento ai consumi pro-
capite(+ 8,8 %).

L’aumento, come già evidenziato, è dovuto a due com-
ponenti:

le novità introdotte in ambito normativo, che hanno 1	

comportato una crescita tendenzialmente esponenzia-
le del numero e della corposità delle comunicazioni 
destinate alla clientela;
l’incremento significativo del Gruppo sia in termini di 2	

nuovi clienti sia di nuove dipendenze.
Per contro, il consumo di toner destinato a stampanti e 
fotocopiatrici registra una costante riduzione sia conside-
rando il consumo pro-capite, sia in termini assoluti.  
I dati 2008 presentano una contrazione del 7,3 % (- 308 
kg) per il consumo complessivo e del 24,3 % (da 1,22 a 
0,92 kg ) per il riferimento pro-capite.

la recente acquisizione di alcuni siti già dotati di centrali 
termiche funzionanti con questo combustibile. 
Nel merito il maggior consumo di energia elettrica 
registrato nel 2008 è stato del 8,5% mentre il consumo 
complessivo di combustibili fossili (gasolio e gas) ha evi-
denziato un aumento del 15,5% a fronte di un marcato 
sviluppo (+ 25% in termini di filiali) della rete territoriale.
Come indicatori di performance per dipendente i con-
sumi annui di energia si attestano a 6.284 kWh (-10,7%) 
mentre la produzione di emissioni di CO2 risultano pari 
a 488 kg (-6,1%) per le dirette e 642 kg (-71,3%) per le 
indirette.  
Complessivamente le emissioni dirette di CO2 si atte-
stano a 2.088.448 kg (+15,1%) mentre quelle indirette 
risultano essere di 2.746.929 kg (-64,8%). 
L’approvvigionamento di energia elettrica da fonti 
rinnovabili ha portato ad una riduzione delle emissioni 
indirette di CO2 per 5.056.378 kg.

pianti esistenti, l’utilizzo di gruppi refrigeratori conden-
sati ad aria e la parzializzazione delle acque di scarico 
per uso igienico-sanitario. Nei nuovi siti di dimensioni 
importanti gli impianti vengono realizzati adottando 
tutte le accortezze atte a limitare l’utilizzo di acqua 
potabile - riutilizzando le acque di processo -, recuperare 
le acque piovane ed utilizzare le acque di falda per gli 
usi consentiti. L’andamento ciclico dei dati rilevati è in 
parte dovuto ad una rilevazione dei volumi da parte dei 
soggetti preposti con una frequenza diversa dall’annuali-
tà. Come indicatore il dato medio del triennio registra un 
consumo pro-capite pari a 70 litri al giorno e un impiego 
complessivo di 62.568 metri cubi anno - in flessione del 
10 % rispetto al dato presente lo scorso anno.
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Carta: consumi in netto aumento



Sicilia: finanziamento per la realizzazione di impianti fotovoltaici

Rifiuti: tassi di recupero significativi

Trasporti: verso una “mobilità sostenibile”

L’ottimizzazione delle modalità di spostamento fisico 
dei dipendenti è ad oggi perseguibile sotto due ambiti: il 
primo e più corposo in termine di riduzione dei viaggi 
riguarda la possibilità di accedere a parte dei percorsi 
formativi direttamente dalle postazioni di lavoro; il se-
condo concerne le riunioni di lavoro, che grazie agli stru-
menti di videoconferenza e conference-call permettono 
di ridurre gli spostamenti fisici soprattutto nel caso in cui 
i diversi soggetti coinvolti siano fisicamente insediati in 
aree geograficamente lontane. 
Allo spostamento fisico vengono quindi sostituite attività 
in modalità e-learning, la formazione in aula virtuale, la 
videoconferenza e l’ audioconferenza. 
Nel corso del 2008 sono state effettuate oltre 36.000 ore 
di formazione a distanza; nelle 35 sale dotate di video-

Nei rapporti con la propria clientela le banche del Grup-
po considerano congiuntamente problematiche econo-
miche, sociali ed ambientali. Rientra in quest’ottica la 
concessione di finanziamenti finalizzati a supportare pro-
getti nel campo dell’energia sostenibile - lo sviluppo delle 
fonti rinnovabili, tendenzialmente inesauribili ed a basso 
impatto ambientale, rappresenta d’altra parte una priorità 
per la stessa Unione Europea. Lo sfruttamento delle fonti 
rinnovabili accresce, inoltre, la sicurezza dell’approvvigio-
namento energetico del Paese e costituisce un’occasione 
per lo sviluppo economico locale; genera occupazione e 
nuove realtà industriali. 
Il costo di un impianto fotovoltaico connesso alla rete 
elettrica oscilla dai 5.000 ai 7.000 euro per ogni kilowatt 
di potenza - è ancora elevato e può essere sostenuto solo 
in presenza di adeguati incentivi (il c.d. “Conto Energia”) 
oltre che dell’intervento delle banche. Mediocreval Spa 
ha finanziato nell’anno un importante progetto finalizza-
to alla realizzazione di 19 impianti fotovoltaici collegati 
alla rete elettrica per una potenza complessiva pari a 940 
kWp in diverse strutture adibite a scuole, oratori e centri 
giovanili sul territorio siciliano - l’impatto ambientale rela-
tivo in termini di occupazione di superficie e del possibile 
riscontro visivo è stato attenuato mediante l’integrazione 
architettonica dei sistemi nelle strutture edilizie (tetti, pen-
siline, facciate di edifici). Gli impianti sono stati installati 
in 19 siti diversi dell’isola, da Palermo sino a Messina, 
incluse le province di Caltanisetta, Agrigento, Ragusa e 
Catania con potenze che variano dai 4,2 kW dell’impian-
to di Sant’Alfio (CT) alle pendici dell’Etna ai 155,6 kW 
dell’impianto sulla copertura del Sacro Cuore Opera Sale-
siana di Catania. Alla luce della delibera dell’autorità per 
l’energia elettrica e il gas ARG/ELT 74/08 (TISP), che 

Nel 2008 sono stati avviati al recupero oltre 4.160 
quintali di materiali cartacei - 97 kg per ogni dipendente. 
Risulta preponderante tra le tipologie di rifiuti speciali 
la carta. Hardware obsoleto e cartucce esaurite per 
stampanti e fotocopiatrici rappresentano gli altri rifiuti 
speciali. Sono stati recuperati 14.926 kg di cartucce e 
contenitori toner con un incremento del 73,9% rispetto 
al precedente anno. La raccolta differenziata di carta e 
cartoni è presente in tutte le banche e società del Grup-
po; i materiali stoccati vengono raccolti e consegnati alle 
industrie preposte al loro riutilizzo, mentre per i rifiuti 
urbani ed assimilabili la raccolta viene gestita dalle im-

conferenza sono stati realizzati collegamenti giornalieri 
per riunioni ed incontri. 
8.151.984 km sono stati percorsi nell’anno dai dipenden-
ti del Gruppo per attività lavorative utilizzando autovei-
coli; le percorrenze complessive risultano in incremento 
rispetto all’ anno precedente (+ 15,1%) a seguito in 
particolare dell’espansione territoriale del Gruppo, men-
tre l’indice di utilizzo pro-capite presenta una riduzione 
(- 4%) rispetto al precedente esercizio. 
Il parco-auto è composto da 63 mezzi di proprietà e da 
160 autovetture a noleggio con vita media di 4 anni, con-
formi in parti uguali alle normative europee Euro3 ed 
Euro4. La limitata vita media del parco auto dà garanzia 
di consumi contenuti e basse emissioni inquinanti grazie 
agli alti standard di efficienza energetica dei veicoli. 

prese di pulizia - vengono poi rimossi tramite il servizio 
ordinario di nettezza urbana. Per il ritiro delle rimanenze 
“pericolose” l’incarico di smaltimento regolamentato da 
trattamenti particolari viene affidato ad aziende specia-
lizzate autorizzate a tali attività. 
Appare perseguibile l’obiettivo di tendere verso la cosid-
detta linea dei “rifiuti zero”; è in corso di valutazione l’ap-
plicabilità del concetto di tendenziale annullamento della 
relativa produzione inviando al recupero tutte le materie 
non più utilizzabili dal ciclo produttivo aziendale. 
I benefici di questa strategia sono evidenti in termini di 
sostenibilità ambientale. 

estende la possibilità di usufruire dello “scambio sul posto” 
per impianti con potenza sino a 200kW, la committenza 
può ora usufruire per la totalità delle proprie installazioni 
delle migliori tariffe incentivanti. Sotto il profilo tecnico gli 
impianti fotovoltaici sono generatori di corrente continua 
(quali le dinamo) che utilizzano il fenomeno fotoelettrico 
generato dalla radiazione elettromagnetica emessa dal 
sole per produrre energia elettrica. Il sistema, nel caso di 
connessione alla rete elettrica, si compone di pannelli (o 
moduli) fotovoltaici in cui avviene la conversione dell’ener-
gia solare, di cavi e di quadri in cui si produce la distribu-
zione dell’energia elettrica, e di inverter in cui si realizza la 
conversione dell’energia elettrica da continua in alternata. 
Gli impianti sopracitati sono nella quasi totalità allacciati 
alla rete di bassa tensione - soluzione che comporta mino-
ri oneri installativi e gestionali, utilizzano moduli a silicio 
cristallino e/o amorfo con potenze unitarie da 90W sino 
a 210W; la conversione, a seconda della taglia, avviene 
tramite inverter mono/trifase con o senza trasformatore 
incorporato. 
I principali dati quantitativi riguardanti questo intervento 
sono complessivamente i seguenti:

potenza installata: 940 kWp (oltre il 5% della potenza ■■
attualmente installata in Sicilia);
produzione di energia elettrica annuale complessiva: ■■
1.300.000 kWh;
emissioni di CO■■ 2 evitate: 950.000 kg/anno, 19.000 
tonnellate in 20 anni;
emissioni di NO■■ x evitate: 2.000 kg/anno, 40 tonnellate 
in 20 anni;

In termini di costo-opportunità, l’ammontare di petrolio 
non utilizzato per la produzione di energia è pari a 320 
TEP all’anno (6.400 TEP in 20 anni).
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Obiettivi e traguardi:

sociali■■

economici■■

ambientali■■

Linee programmatiche e obiettivi di miglioramento

Capitolo 6



RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI
AMBIENTALI: PARZIALE

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI
SOCIALI: COMPLETO

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI
ECONOMICI: COMPLETO
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Sociali

Obiettivi e traguardi

Ambientali

Economici

OBIETTIVI DICHIARATI NEL BILANCIO 2007
Estensione e consolidamento, mediante il progres-
sivo coinvolgimento di un numero crescente di 
Risorse (previsto un incremento minimo del 25%),  
delle soluzioni di crescita e di sviluppo del Personale 
mediante opportuni supporti e interventi individuali 
e di aula.

ATTIVITÀ SVOLTE PER IL RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI
1 L’obiettivo del 25% è stato raggiunto e superato 
coinvolgendo sempre un maggior numero di Risorse 
in  percorsi  di crescita e sviluppo individuale.
2 Creato un catalogo formativo ad hoc nelle aree 
della comunicazione (parlare in pubblico, comunica-
zione scritta e gestione riunioni), della  negoziazione 
e della persuasione, del problem solving e autorga-
nizzazione delle attività.

TRAGUARDI FUTURI 
1 Passare da una logica di Corso ad un sistema di 
Percorso, attraverso la creazione di percorsi integra-
ti coerenti con le logiche e istanze gestionali
2 Avvio di nuove iniziative di supporto alla crescita  
in cui vengono integrate le attività di sviluppo e le 
tradizionali attività di gestione delle Risorse.

OBIETTIVI DICHIARATI NEL BILANCIO 2007
1  Approvvigionamento di energia elettrica prodotta 
da fonti rinnovabili a livello di Gruppo.
2  Applicazioni di regolazioni automatiche telegesti-
bili agli impianti di climatizzazione caratterizzati da 
rilevanti consumi energetici. 
3  Gestione energetica integrata negli immobili.
4  Consolidamento di procedure per la progettazione 
e la realizzazione di filiali bancarie a basso impatto 
ambientale.

ATTIVITÀ SVOLTE PER IL RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI
1  Nel corso del 2008 l’energia elettrica prodotta da 
fonti rinnovabili utilizzata dal Gruppo è passata dal 
47% (2007) ad oltre l’ 80%.
2 In fase di test le regolazioni in tre siti aziendali.
3 Continua la ricerca di soluzioni applicabili. 
Numerosi contatti con primarie aziende dove i pro-
dotti non sono ancora in fase di rilascio.
4  Progettazione esecutiva di un’agenzia a basso im-
patto ambientale (da realizzarsi nel corso del 2009).

TRAGUARDI FUTURI
1  Evoluzione del sistema di monitoraggio dei consu-
mi nelle politiche di energy management.
2 Ultimazione della fase di test delle regolazioni te-
legestibili applicate agli impianti di climatizzazione 
caratterizzati da rilevanti consumi energetici e 
successiva adozione.

OBIETTIVI DICHIARATI NEL BILANCIO 2007
Continuazione della crescita in termini patrimoniali 
ed economici e dell’espansione territoriale del 
Gruppo

ATTIVITÀ SVOLTE PER IL RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI
Nel corso del 2008:
1  due nuove banche sono entrate nel perimetro del 
Gruppo - Credito Piemontese e Carifano;
2  il numero complessivo degli sportelli delle sei 
banche del Gruppo è cresciuto da 389 a 486 unità 
(+24,9%) per via del processo di crescita esterna 
e interna;
3  la raccolta complessiva è cresciuta del 18,7% 
a 30,7 miliardi di euro, gli impieghi del 33,7% a 
18,4 miliardi di euro; la redditività è aumentata del 
17,3% a 100,6 milioni di euro;
4 il livello di patrimonializzazione evidenzia un core 
tier 1 pari al 6,5% e un total capital ratio al 10%.

TRAGUARDI FUTURI 
Continuazione della crescita e dell’espansione 
territoriale del Gruppo in condizioni di adeguata 
patrimonializzazione.



Parere della società di revisione

Metodologia di valutazione del Bilancio Sociale 2007

Glossario

Questionario 2008

Rilevazione

Capitolo 7
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Metodologia di valutazione del Bilancio Sociale 2007

I questionari disponibili nella versione cartacea e nell’apposita sezione Internet (http://www.creval.it/bilancioSocia-
le/bilancioSociale.html) - di natura anonima - hanno fornito, con riferimento al Bilancio Sociale 2007, 44 riscontri 
complessivi (41 in forma elettronica e 3 in forma cartacea). 
Contribuiscono alla fornitura di preziosi spunti con riferimento a una struttura consolidata di risposte chiuse e alla 
possibilità di fornire osservazioni e suggerimenti “aperti”: il Servizio Corporate Identity, Investor Relations e Stam-
pa - responsabile della redazione del Documento - utilizza le risultanze come stimolo importante di miglioramento e 
fonte di dialogo effettivo con gli stakeholder.

Risultati
Dalla lettura delle risultanze dei lettori emerge come:

il 70% delle risposte proviene dai collaboratori - i Soci nell’ordine del 16% e i clienti del 14% restante;■■
il 59,1% del campione produce il riscontro per motivi di lavoro/studio;■■
30 riscontri ritengono buono il lavoro in termini di completezza delle informazioni - 13 ottimo;■■
i contenuti appaiono trasparenti in misura più che sufficiente per 37 persone e approfonditi per il 92,5% dei 44 ■■
rispondenti complessivi;
34 compilatori indicano la comprensibilità complessiva come buona o ottima - per 10 è solo sufficiente;■■
in termini grafici l’opinione è ottima per il 50% e buona per il 40% a fronte di un linguaggio buono per il 67% e ■■
ottimo per il 26%;
il 95,5% interpreta il Documento in linea di coerenza più che sufficiente con i valori del Gruppo;■■
per il 95% è in grado di evidenziare l’impegno sociale prodotto;■■
in termini qualitativi gli aggettivi maggiormente associati al Bilancio Sociale 2007 sono “comprensibile”, “elegan-■■
te”, “affidabile” e “utile”;
gli aspetti sociali hanno maggiormente interessato il 52,5% del campione, quelli economici il 27,5% e quelli am-■■
bientali il 20%.

In termini di Risposte aperte sollecitazioni sono giunte in particolare con riferimento a:
risorse intangibili;■■
coinvolgimento degli stakeholder;■■
elementi economici dell’esercizio;■■
sistema di rilevazione tra i dipendenti (in termini ad esempio di qualità dell’ambiente di lavoro, grado di soddisfa-■■
zione e possibilità di crescita).

Il Rapporto Sociale 2008 è stato realizzato dal
Servizio Corporate Identity, Investor Relations e Stampa di Deltas

con la collaborazione di numerosi Servizi del Gruppo.

Per ogni informazione è possibile contattare:
Servizio Corporate Identity, Investor Relations e Stampa - Deltas

Via Agnello, 20 - 20121 Milano
e-mail: bilanciosociale@creval.it
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ABI: Associazione Bancaria Italiana.

Azioni: Titoli rappresentativi di quote del capitale di 
una società. A fronte di quotazione in Borsa, il loro va-
lore varia continuamente ed è soggetto alle fluttuazioni 
dei mercati in cui sono quotate (Borse). 
La remunerazione è variabile e dipende dalla fluttua-
zione del valore di Borsa (capital gain) e dai dividendi 
(dividend gain) distribuiti dalla società.

Call center: Dispositivi e sistemi informatici atti a ge-
stire, in modo ottimizzato, le chiamate telefoniche verso 
un’azienda mirate all’acquisizione di informazioni sullo 
stato dei rapporti e/o all’indicazione di operazioni da 
effettuare sui conti in essere.

CBI: Corporate Banking Interbancario - servizio di 
remote banking riservato alle imprese che permette di 
lavorare direttamente, tramite il proprio computer, con 
tutte le banche con le quali intrattengono rapporti.

Compliance: Conformità alle norme di regolamenta-
zione e vigilanza.

Corporate governance: Insieme di processi, politiche, 
abitudini, leggi e istituzioni che regolano e influenza-
no le modalità con cui una società è amministrata e 
controllata.

Cost/income: Rapporto tra oneri e proventi operativi.

CSR: Corporate Social Responsibility - responsabilità 
sociale d’impresa (vd. voce relativa).

Dividend yield: Rendimento in termini di dividendo 
delle azioni valorizzate al prezzo medio annuo in rap-
porto al dividendo relativo al corrispondente esercizio. 

Dividendo: Parte degli utili netti di una società spettan-
te agli azionisti in ragione delle quote possedute.

DJ Eurostoxx 600: Indice derivato dal Dow Jones 
STOXX Total Market Index e composto da un numero 

fisso di 600 aziende che rappresentano società di 18 
Paesi europei.

E-banking: Opportunità offerta ai clienti di effettuare 
operazioni bancarie informative e dispositive attraverso 
la connessione Internet. L’offerta del Gruppo si sostan-
zia tramite il servizio banc@perta.

IBS: Istituto Europeo per il Bilancio Sociale.

ICI: Imposta Comunale sugli Immobili. 

Internet: Rete telematica mondiale in grado di colle-
gare reti di computer interconnesse mediante le quali 
sono scambiate informazioni accessibili a tutti gli utenti.

Intranet: Rete locale, o raggruppamento di reti locali, 
usata all’interno di una organizzazione con accesso 
riservato al personale dell’impresa.

ISO (International Organisation for Standardisa-
tion): Organizzazione internazionale per la standar-
dizzazione - ente non governativo fondato nel 1947 per 
garantire lo sviluppo di standard internazionali.

ISO 9001: Certificazione dei Sistemi di Gestione della 
Qualità legata all’ottimizzazione dei processi.

Linee guida ABI: Toolkit operativo al servizio delle 
banche attive sul tema della RSI elaborato nell’ambito 
di un confronto multistakeholder.

Media: Mezzi di comunicazione di massa - in particola-
re televisione, radio, cinema, stampa, Internet.

Mission: Dichiarazione di intenti strategici istituziona-
lizzati che l’impresa si propone di raggiungere in un’ot-
tica di condivisione da parte di tutta l’organizzazione.

Mobile banking: Operazioni bancarie effettuate 
dalla clientela tramite una connessione remota con la 
propria banca effettuata per mezzo di reti di telefonia 
cellulare.

No profit: Senza scopo di lucro. Il termine si applica 
ad organizzazioni i cui utili sono interamente reinvestiti 
per l’auto-sviluppo.

Obbligazioni: Titoli di credito rappresentativi dei debi-
ti che le società azionarie contraggono con i risparmia-
tori per raccogliere i capitali occorrenti alla loro attività. 
Possono essere a tasso fisso o indicizzato - in quest’ul-
timo caso prevedono l’adeguamento automatico del 
rendimento alla variazione di un determinato parame-
tro (di solito un tasso di mercato).

PattiChiari: Marchio certificato a rappresentare l’im-
pegno di ABI e di un consorzio di banche a offrire al 
cliente informazioni chiare e confrontabili che favori-
scono la comprensione dei prodotti finanziari. 
Per conseguire e mantenere la certificazione le aziende 
di credito aderenti si sottopongono a regolare verifica 
da parte di un ente esterno.

Pay out ratio: Rapporto percentuale tra la quota distri-
buita a titolo di dividendo e gli utili prodotti.

Rapporto Sociale: Documento di rendicontazione 
dell’attività d’impresa in senso economico, sociale e 
ambientale.

Rating: Metodo utilizzato originariamente per classifi-
care sia i titoli obbligazionari sia le imprese in base alla 
loro rischiosità, sulla base della solidità finanziaria delle 
stesse e delle loro prospettive. Viene espresso attraverso 
un voto in lettere, in base al quale il mercato stabilisce 
un “premio per il rischio” legato all’azienda che lo ha 
conseguito.

Responsabilità sociale d’impresa (RSI): Non esiste 
una definizione univoca del termine. 
Secondo la caratterizzazione più comunemente ac-
cettata, presente nel Libro Verde della Commissione 
europea dal titolo dal titolo “Promuovere un quadro 
europeo per la responsabilità sociale delle imprese”, la 
RSI è “l’integrazione volontaria, da parte delle imprese, 
delle preoccupazioni sociali ed ecologiche nella loro 

attività e nei rapporti con le parti interessate”.

Risorse intangibili: “L’insieme delle attività che pre-
sentano caratteristiche di immaterialità e che scaturisco-
no dall’accumulo di conoscenze, competenze e infor-
mazioni dell’impresa o dalle dinamiche relazionali che 
si instaurano tra questa e l’ambiente di riferimento.”
(“Il capitale intellettuale: misurazione, gestione e 
valorizzazione. Prospettive di analisi e prassi manage-
riali per il settore dei servizi finanziari”, D. Previati e P. 
Vezzani (a cura di), 2007).

SA 8000 (Social Accountability): Standard interna-
zionale relativo a organizzazioni che volontariamente 
forniscono garanzia di eticità del proprio ciclo produtti-
vo, sulla base di nove requisiti sociali formalizzati.

Stakeholder: “Portatori di interessi”: individui o cate-
gorie che hanno un interesse in essere con riferimento 
all’attività dell’impresa e che con il loro comportamento 
possono influenzarne l’attività.

Sviluppo sostenibile: Forma di sviluppo che non 
compromette la possibilità delle future generazioni 
di perdurare nella crescita preservando la qualità e la 
quantità del patrimonio e delle risorse naturali.

Valore Aggiunto: Differenza tra il valore dei beni e 
servizi prodotti e il valore dei beni e servizi acquistati 
per essere impiegati nel processo produttivo - costitui-
sce una misura dell’incremento del valore dell’attività 
economica.

Vision: Trasposizione - con un obiettivo temporale di 
medio-lungo termine - di uno scenario futuro che ri-
specchia gli ideali, i valori e le aspirazioni dell’azienda.

Warrant: Opzione emessa da una società per l’acquisto 
di una certa quantità di proprie azioni ad un prezzo e 
ad una scadenza prefissati.

Glossario
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La Sua opinione su alcuni aspetti del Documento è gradita. 
Le osservazioni pervenute diverranno un importante punto di partenza per innovare la prossima edizione.

Categoria di appartenenza
(possibilità di selezionare più categorie)

Socio Cliente Dipendente Fornitore Collettività Enti

Com’è venuto a conoscenza del Rapporto Sociale?

Assemblea Interesse Motivi di lavoro/
studio

Conoscenti Altro 

Il questionario 2008



Se dovesse descrivere il Rapporto Sociale del Gruppo Credito Valtellinese con tre aggettivi quali utilizzerebbe?

Innovativo 						      Tradizionale

Elegante						      Poco formale

Sintetico 						      Prolisso

Affidabile 						      Non verificabile

Propositivo 						      Neutrale

Utile 							       Poco utile

Comprensibile 						      Poco comprensibile

Quali argomenti l’hanno maggiormente interessata?

Aspetti ambientali Aspetti sociali Aspetti economici

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

Quali sono i temi che a Suo parere meriterebbero un ulteriore approfondimento?

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE
Il questionario può anche essere compilato sul sito www.creval.it, consegnato presso una filiale del Gruppo oppure spedito al seguente indirizzo:
Servizio Corporate Identity, Investor Relations e Stampa - Deltas
Via Agnello, 20 - 20121 Milano; Fax 02-80637398

Scarso Sufficiente Buono Ottimo

QUALITÀ E LEGGIBILITÀ DEL BILANCIO

Completezza delle informazioni

Trasparenza delle informazioni

Approfondimento delle tematiche

Chiarezza dei contenuti

Grado di comprensibilità

Efficacia della comunicazione

Grafica

Linguaggio

Lunghezza

COMPORTAMENTO DEL GRUPPO

Impegno del Gruppo verso i valori di cui è portatore

Capacità di generare valore

Utilità a far comprendere l’impegno sociale del Gruppo

Grado di coinvolgimento degli stakeholder

Qualità del bilancio e comportamento del Gruppo
Esprima una valutazione per ciascuno di questi elementi:

7. Rilevazione

testi
coordinamento fotografico

impianto fotografico

progetto grafico e impaginazione

stampa

Paolo Baroli (Deltas, Servizio Corporate Identity, Investor Relations e Stampa)
Michele De Dosso (Deltas, Servizio Corporate Identity, Investor Relations e Stampa)
Simone Bracchi, Lorenzo Ceccon, Luca Gianatti, Livio Piatta 

     elever srl - www.elever.it

Intese Grafiche

Realizzato con carta patinata ecologica e riciclata.

Certificata FSC Mixed Sources COC-000010.
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